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PARTE I,TFFICIALE Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,

-- Abbiamo decretato e decretiamo:

DI EU LA 01 A D'ITAIglA

fg M. si conspiacrpe nominpre nell' Ordine della Corona
' d'Italia:
RUa progsosta del Ministro della Guerra, con decreto del 18
agosto scorso:

Ad uffiziale:
Nazari cav. Luigi, maggiore nel 30° reggimento fanteria, collocato

a nposo.

SuHa.groposta del Ministro dplle Finanze, con decreti del 24
.

& 95%ðito'scorso:
A commenditore:

½tnbotto cav, Carl$, membro della"Camera di commercio di
%ririó.

Ad ufliziale:
Mandrazzato cav. Giuseppe, rešldenie della Commissione provin-

JoihYélier le impöstá di tte ist 'i' *180;
Merlo ca. Pelice;
Sebisplitrelli cai. Tancredi.

"

A cavaliere:
Oddenino dott. Gaspare, esercetit in Poirino;
ManiiwGiávanni, gik conservatore delle ipôteche;
Callgri Gitideppé Giovanni, già nìagazziniefe delle privative.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti
del 24 agosto scorso:

A cavaliero:
Gabuzzi dott. Gerolamo;
Stampa ingegnere Ercole.

11 RM, 8898 (Berie 26) della Raccolta afficialg delle leggi e dei
dyeN del Reano contiene,il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELliÏ II
ran GRABIA DI -DIG E PER VOLONT1=DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viiti il titolo II, sezione II; il titolo IV, sezione I e III, ed
il titolo V all'articolo 44 della legge 20 giugno 1851;
Visti gli artipoli 8 e .18 della legge 2ð marzo 1665 ;

Tiromo I. - Del modo di accertare i diritti dei militari della Regio
Marina alla giubilazione ýer ferite od infermità incontrate per
ragioni di servizio.

Art. 1. Qualunque militare dei corpi della Regia Marina che,
a termini degli articoli 3 e 4 della legge 20 giugno 1851, intenda
far valere i suoi diritti alla giubilazione, dovrà porgerne domanda
per via gerarchica al comandante in capo del dipartimento mill-
tare marittimo al quale appartiene.
Art. 2. La domanda conterrà l'indicazione delle ferite o delle

infermità e Pesposizione del fatto e delle circostanze olm 1 hanno

cagionate.
Essa sarà avvalorate:

1° Dallo stato dei servizi;
2• Dal certificato dell'ufficiale di sanità in capo della nave

sulla quale sarà stata ricevuta la ferita o incontrata Pinfermità,
ovvero da un certificato dell'ufliciale di sanità in capo delPospe
dale militare o civile ove il richiedente sarà stato curato per l'ul.
tima volta

esti certificati dovranno, specificare la natura, le cause e gli
eifetti delle anzidette ferite od infermith e dichiarare ohe esse
sembrano rendere Pindividuo per sempre inabile al servizio mi-
litai'e.
Ove il richiedente non sia stato curato a bordo d'una nave dello

Stato, od in uno degli stabilimenti più sopra menzionati, il certi-
ficato sarà rilasciato dall'ufficiale di sanità in capo dell'ospedale
militará o civile che verrà designato dal Ministro della Marina.
Art. 3. Sarà considerato come in servizio comandato il militare

che avrà agito per ordine espresso od anche spontaneamente in
virtù ei dUveri che, giusta le leggi ed i regolamenti niilitari, spet-
tano al suo uffioio.
' Art. 4. Le cause e la natura delle ferite saranno accertate da
rappoiti ufficia1í, á da altri documenti che affermino la realtä dei
fatti asseriti, ovvero da attestati delle autorità marittime, o final-
mente da Tuformazioni od inchieste prescritte e dirette dalle auto-
rità medesimè.

Quindi le aaùse e la natura delle ferite pel servizio sulle navii
saranna accertate :

1° Da un rapporto particolareggiato fatto e firmato dea me-
dico in capo della nave;

2° Da un attestato dell'ufficiale in secondo contrassegnato-dal
comandante ;
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& Óa un estratto abl gran giotnelle di bordo2 rilasciato d
comuussario.

Le.csusee knaturar deRe ferite pel servizio a terra saranna

accertate :

a) Da un rapporto fatto e firmato dall'ufficiale di sanità chial

mato a prestare i primi soccorsi;
b) Da un certificato delPufficiale di sanità in capo, délÌ'aspe-

dele nel quale il ferito sara stato curato;
oyÍYg nu attestato del capo delPofficina, magazzino ocT ãIfro

stabihmento ove la ferita sarà stata ricevuta.
.
QRésto attestato dovrà essere contrassegnatð dal capo dellá Di-

rezione alla quale il ferito appartiene.
Art. F. I doedmenti dî eui al precedente art. 4, oltà.a alla. na.-

tura ed alle manee delle ferite, dovranno indicare anche Pepoca, il
luogo e le cireóstanze di servizio in culle ferite furono ripUrtste.'
Art. 6. Le cause e Ta natura delle infermità saranno parimente

accertate da rapporti ufficiali o dialifi Joòumenti autentici, che

ne determínino le circostanze, ovvero da attestati delle autorità

marittime, o.finalmente da.inforinazioni, od:inehieste prescritte e
dirette dalle autorità medesime.

Le cause e la natura delle infermità pel servizio sulle navi sa-
ranno quindi accertate :

lo Da na tapporto particolareggiato fatto e firmato dall'uffia

ciale disania.iaeapa dellanave e contrassegnato dall'uffioiale in
secondo e dal comandante ;

26 Da un estratto del gran giornale di bordo rilaaeisto dal

commissario.

Se l'infermo sarà stato sbarcato e curato in un ospedale, ai do-

comenti sopracitati dovrà aggiungersi un certificato dell'ufficiale
di sanità in capo di detto ospedale.
In tale certificato saranno indicate tutte le circostanze della

-Mtia e della cura.
Le cause e la nam. aono informità pel servizio a terra saranno

accertate :

a) Da un rapporto particolareggiato dell'ufficiale di sanità in

capo dell'ospedale militare o civile ove fu curato il richiedente;
b) Da un estratto delle campagne di mare e di altri servizi

debitamente comprovati;
c) Ï)a un attestato del capo della Direzione a cui è ascritto 11

richiedente.
Da tale attestato dovrà risultare che le infermità devono essere

attribuite alla na£ura dei servizi presta£i dal fichiedente.
Se l'infermo non sarà stäto curato in un osýedale militare o ci-

vile, iÌ ëeitiÉcdå -df cui alla lettera a) sarà rilasciato dall'ufficiale

di sanità in capo del dipartimento marittimo ove egli risiede.

ceranno un certificato rief'qadl déserivèrdnnot Accužatainerrie le
forite o le infermità allegate dúlmiÉtère, ne indloheränno 14 cadise,
ànatura e gli edetti., dichiateraitno*á <tan% Se& datetgotid con-
teinpkte dalla legge e descritte nella tabella annessa al presente
décreto esse appartengono, e riguardo alle ferite od infermità com-
prese nella terza categoria specificheranno se, giusta i dati della
seienzd, esse rendano iPinilitare inabile a proseguire ed a riassu-
mere più tardi il servizio nel corpo a cui appartiene.
Art. 10. Se dall'esame risulterà che le ferite o le infermità non

possono annoverarsi tra quelle che sono contemplate dalla legge,
il Consiglio d'amministrazione ne farà esplicita dichiarazione nel
processo verbale, che rimatterà per copia al richiedente.
Art. Ì1. Quande it risultato dolPesimé sià favorevole al riëÏiié-

dente, ovvero dubbioso, la domanda" et i dhäumenti telafÏÝisa-
ranno trasmessi a} comandante in capo, il quale farà rivisitare' in
sua presenza il richiedelit's Jà alki due ufEciali di sanità superiori,
per grado od anzianità, se militari, a quelli che procedettero alla
prima visita, o se civili, scelti tra quelli indicati all'art. 8.
Il commissario al personali assisterà s'gest isité di verifica-

zione, adempiërà alia formalÑà grèreritta'da'näo lettura delle di-
sposizioni della legge, com'è prescritto dal precitato articolo 8, e
di tutto l'operato ne estenderà apposito processo verbale.
Art. 12. Quarunqiie sia il 'risultato della seconda visita, il co-

mandante in capo del dipartimento trasmetterà al Ministero della
Marina i verbali ed i certificati compilati nelle due visite, non che
i documenti relativi alla domanda di giubilazione col súo parere.
Art. 18. Tutte le disposizioni di cui sopra sono applicabill'agli

individui, la cui domanda di giubilazione sia stata sottoposta ad
un Consiglio d'amministrazione.
Art.14. Nel caso incuirilrichiedente-sistrovasselontano'dal

corpo o dal dipartimento a cui è ascritto, e non potessè esservi
avviato o trasportato senza.grave inconveniente, la suakmanda
sarà trasmessa al Ministro dellaMarina, il quale,stâbiÏilàguali
autorità debbano far le veci del Consiglio d'amministrazione e del
comandante di dipartimento.
Art. 15. Gli'ammÌËagli, i capÍtani Ôi ascelÌo e gÏi altr Ôeiali

dei Corpi della R. Marina di grado corrispondente rivolgeranno la
loro domanda per via gerarchica al Ministro deßagarin.a.
Questi delegherà un umciale ammiraglia ad altro umoiale di

pari grado, il quale, assistito da un umciale superiore del Com-
missariato di Marina, procedera agli atti prescritti nei precedenti
articoli, e li trasmetterà quindi al Ministero col suo parere.
Art. 16. Ove le ferite o Je<infermità,incontrate 841 militare per

ragioni di servizio venissero ad aggravarsi dopo la giubilgione,,in
modo da attribuirgli.maggiori diritti, egli poir*a farli valere nell«

Art, 7. Le domande di ginbilazione per ferite od infermità in-

contrata, per ragione di servizio ed i documenti giustificativi sa-
ranno, sotjeposti alPesame del Consiglio d'amministrazione del

corpo al quale il richiedente appartien
Ove questi appartenga ad un corpo che non sia retto da speciale

Consiglio d'amministrazione, l'esame della sua domanda sarà afli-
dato per ogni dipartimento al Consiglio d'amministrazione del

Corpo Reale Equipaggi.
Art. 8. Riconosciuta la regolarità della domanda e dei.do n

menti g ustifiçativi, il Consiglio gràvigitare dînanz,i a sè il rjghi
dente da due uiliciali del Corpo sanitari delÎ$ 11. Marina di grado
non infe ore a quello di capitano medico, od anche da due uffigiali
sanitari civili purchè andetti ad un pubblico stabilimento.
Gli ußiciali sanitari anzidetti saranno designati dal comandante

forme prescritte nel presente titolo entro il termine d'un anno dal
dì della giubilazione.
Il termine ora detto sarà di due anni, quando-le anzidette ferite

od informità abbiano cagionata= ls perdita intera della vista o la
amputazione d'un membro.
La domanda però non sarà accolta se non quando risulti che le

ferite od infermith furono regolarmente comprovate prima che il
richiedente lasciasse il servizio.

Art. 17. Quando ih¾inistro della Marina intenda ginbilare un
militare per ferite od infermità incontrate per ragioni di servizio,
egli promuovera guilicio, gli atti, prescritti.nel presente titolo:
Trrono IL - Del modo di accertare diriffi orjensione o susáfdio
per le vedove, orfani o coingiunfi' di militari della Regia Marina
morti per ferite otinfermiikincontrateper ragionidi servizio.

in capo del dipartimento. sezione 16 - Del modo di aeeertare i diri#i J-Un vedese dei muitari

La visita sarà pieceduta dalla lettura degli articoli 1, 3; 4, 9 e morn mentre erano in servizio, etreufeo, in disposanaa os in asset-

10 dello legge 20 giugno 1851, e delPart. 8 della legge 20'marzo fanea.

U 65, e se ne farà constare nel processo verbala Art. 18. Le vedove dai militari morti in servizio effettivo dopo
Art. 9. O'i ufliciali sanitari, di cui al precedente art. 8; rily aver acquistato il diritto alhv già¾iluione per fait3 od infamità



iridoutrati pež rigioni di dãNikib, ofváfoidhi aëi casÏ ¿SåÈtä
plati nelPart. 28 della Fëg 20 giugnu 1$$1, dúvfanhó pÈë entire
al Ministero della Marina i seguenti doeunidifit

1° La- fed&di úáseita legalizokta';
2° La fede di matrimonio pure legalizzifi;
3° Copia autentica* dellt ûbeMik tionata pel matrimonio a

tenore delle leggi e regolamenti, salto il caso, che il mitrimonio
sia stato contratto in tempo in cui lo sposo nbn fosse tenuto' al
chiederne Pantorizzazione ;

4 L'atto di notorietà fatto innanzi al sindaco colPintervento
di tre testimoni, da cuiristilti, che'la icorrente gode deia diritti
civili, che non fu' contro di lei pronunziata sentenza di' separa-
zione di corpo, o che sebbene prominziata,e non rimase definitivaÍ;

5• Lo stato dei servizi del marito.
Ai sovra mehzionati documenti verranno «ggiunti quëlli ehé,

giusta i vari casi, sono indicati negli articoli seguenti.
Art.:19. Il diritto del militare defunto alla giubilavione péËÑ-

rite od inferniità incontrate per ra'gióni di servizio'darWgiustificato
coi documenti prescritti alParticolo 2, n. 2, ed alParticolo 4.
La vedova non sarà però amniëssia far valere tale difitto så le

ferite o le infermità apparterranno alla 36 delle categorie contem-
plate dalla legge e la morte del militare gia avvenuta dopo la gua-
rigione delle medesime, o dopo un anno dalPorigine di esse senza

chá siasi dal militare presefitata la domanda od incominciati d'uf-
ficio gli atti prescritti in proposito dal presente decreto.
Art. 20. La morte avvenuta in battaglia sarà giustificata nei

modi prescritti per accertare tali avvenimenti in ordine allo stato
ciÃÌà.
Art. 21. La morte avvenuta in servizio comandato o per effetto

immediato degli accidenti di guerra sarà giustificata:
Piëžaÿýof£f úËälill oif allii'fitoli diftodioí, cËe afGniino

la realtà dei fatti asseriti, o da certificati dSÏIEaäoritiniakiitÍtée,
ovvero da informsziolii od incliiestä ýresdklitie dÏret'tË dìÌÍe Èu-
torità medesime, da cui risultino Pepoca; if luogb*e le circostanze
in cui ayvenne il fatto asserito ;

2° Da documenti simili a quelli testè. accennitiv oivero dal
certificati di ufficiali di Sanità militari o civili, dal cui risulti sche'
il fatto asserito fu la causa diretta ed immediata della morte.
ÈìÊ 2Ÿ. IZmeir avvenuta per effetto di ferite ricevuto in

guerra od in servizio con3andato sara giustificata:
la Ddi dédiiniënti indÏëÏÉÍ aTrif deÏprecidente a 1
2° Da deififidati áuteikici di ilicialË dÏ saiitä mÌÍiiiii o ci-

vili, i quáli atÏeätiife che le ŒeËtiŠrÈe firono ciusi dÎiÈtÎajelli
morte del militäfa.
Úa vedövÈridfiiah if rÑaniiãè sÈa íir iaÑe taÏ túofo, så la

méffesikh'aiÝèdita da o'lagugiifón dSÛe feiiie, ovveËFdopi
uii'a'niikcómýißt'o dRifoiikiEe deÏlimedesÏme.
Art. 23. La morte,avvenuta per elfetto di malattie contagiose

od'eilahmiche sarignsŠÏieäia:
Sá laÈorto $ŸVelinik a llor& d una nave dÈËo SÏ&ti:
1 Da iiËaftäitatid'eÍPußeialfin dBÍÍa ria4e conGasse-

gnato dal comandante, da cui rikiilli cËe alÉepoca dÎ Ëetta morte
döfilinãva a bofdo È ii!$laltÌË, e eÍie lË piÈsolli Ëefiátì dåveitá,
pbirigioni di seilvido, subifrie Pinfuinka;

2° Da un estratto del gran giornale di bordo autenticifo daÏ

sÈËÈtà iË cipb d ÏŸ&i§ÊÑaÏ¿ o dill'ÃfËeiale dÌ s Ìth mÌliiËže o

ciŠÍli, cËe avra en ato ŸinÏeËmo, da áui r GliÏ, cÈe li nÍoÄË À
cagÌonÀÏa ËalPaÈzfŠetta maÏaitii
Ove non fosse possibile di procurafsÌ il oËcÈÎË$ÊË$e É ÈËËÊÀÏi

di anità sopra detti, vi si supidirà Ibediarité infonnazioni od"iu-
chiûte prãúcriftá e dÏrdÈe dalle autorità militaËî o cÌvilii kel
paese.
Ari. R. ITMinísiro Nella Maiina farà trasnietiere la Námanda

ed'È¿oeúñidfiti dofri ridistóriffi di Cófisigià diniàíi litiàËdà¢
deÏ corpo cui apparteneva il marito delli fichiédente.
Rispetto alle vedove dei niilitari appartenenti ad un corpo fion

rétiiéÉiCohsiý11o di aniziiiiifstraëÏode af seguiraniÑl oËme sta-
bililo alPuliÌííii edifoŸeiko dell'ari. 7.
Arf. 217. 11 OdnifglÏë d¾mininistraziërle esaminerà cdIÌ'int

vento del commissario al personale la <Ï¿manda ed i documèriti
añfänsi Ii fidinißtfeW<bílddi'cãf siid pifeif if Èiiiistró dblla
Múiiii.
Art. 26. Le vedove dei militari morti mentre eranã in a'siÏ$tta-

tiŸà, nonchè lévodovidhi riÉli'tafi dohtéliililitiålÈÊËtl 15 del pŸë-
seilië Neniiffo fifóÏžëräûriilildro domanida áŸ Èiiiidro däÍla Ma-
rina, il quale dèl glieii ¿È iiÏfiifËfÈ a'iÉiliiia lÏë, od $4eLË$ j'rËdi
cófridyónfüht piWifon, obli'a§dístenzid'un aficiëlasuperiofe
del Commissariato di Marina, agli atti opportuni ifeÏ mädo pre-
sifitf6 all'artÏëðlilifaceiliiltéi
Sezione P - Del modo di accertare i diriffi a aussidii per gli orfani

o congiunti di militari.

Art. 27. Sè la vedova d'un militare, provvistädi péñeiond ýiustì
il disposto delParticolo 28 della legge 20' giugno 1851, niubrà o
decade dal benefizio della pensione suddettayifigli Ele figlie nn-
bili minoretirii dovran'uo presentare al Ministro de11a?Marina onde
conseguire il sussidio loro accordato dalPart. 29 della legge succi-
tata i seguenti documenti:

1° La fede di nascita;
2•L'atto autentico della morte o ami pamaa-sto na altre nozze

o di altre cause, per cui la madre resta esclusa dalla pensione;
3° Lo stato di famiglg,
4• Una copia aúËoñíica & ÌÍa defiinkinazione che accordava

la pensidrie alla madre.
Il Ministro della Marina provvederà affinchè i documenti anzi-

detti siano esaminati iií conformità al disposto degli aktiooli 2i è
25 del presente decreto. -

Art. 28. I tutori dei figli e figlie nubili minorenni dei militari,
14 cui madre sia morta prima del marito, o ,prima d'aver conse-
guita la pensiorËe, o sia dalla medesima esclusa, faranno valere i
digt deiloro amministrati promuovendo, giusta i,variccasi, gli
atti prescritti a riguardo delle vedove e presenteranno al Ministro
della Marina i titoli indicati ai numeri 1, 2 e 3 delParticolo pre-
cedente.

Art. 29. Le persone indicate nelPart. 33 della legge 20 gugno
1Š fcËe inibiîÌóífifir väleËii dÌîiÉtÏ ivi Ibri atfrißuftÏ presen-
teranno, a secondä dei casi, gh stessi documenti e colle stesse
näiífie ýréiökitti]Ýe 14 vedove ; se non che invece dËi ËodiimËÉÍÏ"
iÃÉibaÚ îlËaitioolo'26 presenteratino :

1 Èo stito dei servizi del militare defanto;
commissario; 2• Lo stato di famiglia;

3• Da un rapporto particolareggiato-délFufficiale di sanitkin 32Ûna Êchiaiazione della Šriunta dil rispettivo neiglio;
capo della nave, che avrà cuiatö Pixifernio e da cui risulti che muiicipaÍe, dicuÏrisnÌÏi che iÍ militare erg Punico sostegno del
tale malattia ha cagionata la morte• ricorrente, e, quando ne sia il caso, la dichiarazione della cecitio^
Så liinoRisäià aŸVéfiàËia tárra:

.

dÂÍla vidáfanza di questo.
1*D na attàštato dLlle autöriti militari o civili del luogo, If ÈÏnistrõ delÏa Marina farà eseguire anche per quesg cas lË

da cui risulti che la malattia ivi dominava, e che la persona de- norme stabilite dagli articoli 24 e 25 del presente decreto.
funta dovette, per ragaiolii'dímervizio, siibitneTiríflubli'zá¶

26 DWuzicoitifleitb-debitahdiklegs1Ïž¾e o de3Piffliöišlé di",
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TITOLo III. -- Del modo di accertare defenitivamente i diritti dei
militari dellaB.1\faritia, delle loro ve¢ove, orfani o congiunti
alla giubilazione, pensioni o sussidii per ferite od infermità in-
contrate per ragioni di servizio.
Art 30.. Prima di promupvere gli atti relativi alla liquidazigge

delle pensioni di riposo per feríte odþfermità incon rate.per ra-

gioni di servizio, il lífinÍsUo della Marina dhíederà il parere finale
d'una Giunta superiore di sanità, comunicandole i verbali e gli
altri documpnti.comprovanti le cause, la natura y glpeifet delle
anzidette ferite pd infermità.
Lo stesso procediment,o sarà adottato
a) Per le domande di pensione o sussidgi inoltratp da vedove

od orfani di militari morti per ferite,od,infermità incontrate per
ragioni.di servizio, o dopo che per le medegime abbiano acqui-
stato diritto alla giubilazione y

b) Per le domande di pensione a -genitori o di aussidio a fra3
telli o sorelle di militari inoltrate a termini dell'art. 33 della legge
20 giugno 1851.
Art.31.,La,Giuntasuperiore di sanità,.di cui al precçdenha

art. 30, si comporrà del maggiore generalemedico e di due colon
nelli medici del Corpo sanitario della Regia myina.
Essa si radunerà sempre quando il Ministro della Mgrina lo

stimi opportuno.
Art. 32. Non potrà far parte della Ginnta superiore di sanità

quel colonnello medico che avrà rilaseistiiÏ certificato di cui al-
Part. 2 del presente decreto.
Ai colonnelli medici esclusi pel motivo anzidetto saranno sosti-

tuiti altri ufficiali superiori dello stesso corpo, che yerranno dwi-
gnati dal,Ministro della Mgrina.
Art.-33 Saranno emapte dal Ministrp della Marina,istruzioni

apposite per la.regolare esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservario e di f o mem·vara.

Dato a Castello di Sarre, addi 9 agosto 1876.
VITTORIO EMANUELE.

B. Bag«.

Istruieniger.I'eseenjanodel L decreta S:agosto18241
§ 1• - Domande di giubilazione, pensioni o sussidii.

elle domande di giubilazione, pensioni o sussidii oltre all'e-

sposizione. del motivo, a cui la domanda si appoggia, vi saranno
enumerati in-margine od in calce i documenti allä medesima an-

nessi, e s'indicherà ik domicilio che il richiedente intende eÏek--
gerst.
La Romanda-dovrà essere firmata dalrichiedente.

§ 2• - ßtati di servizio.

Ï o stato déi servizi sarà pure firmato dal richiedente. I servizi
militari ivi.indicati dovranno essere giustificati con eitritÊ déÌ
rËolo matricolare del corpo a cuill militare ajpaNene; Èi•iniÈ
dai Consiglio d'amministiazione, ed ove tiatŠsi d'ufËàÎali, Ë¼Z
compagnati dai Regi decreti, o copie autentiche Êei medosimi, ŠÍ
gomina, o promozione, o cambiaménti di posizione.
Ad attestare i servizi o le circostanze, ohe dai documenti pre-

detti non risultassero, potranno supplire documenti autentici ema-
nati dalle autorità marittime.
L'estratto matricolare dei militari appartenenti a corpo non a-

vente Consiglio d'amministrazione sarà fiialaWdil caýë*dbI3orpf
medesimo.
Ovequalche sott'ufBoiale, caporale, timoniere,marinaro o soldato

non fosso in grado di compilare il proprio stato di servizio, il co-

mandante del corpo ne affiderà Pincarico agli uffizi,d'4mministra-
zione, quali si uniformeranno alleindicazioni che il richiedente
potrà loro somministrare.
Anche in questo caso lo statp dei servizi.doyrà essere firmato o

segnato dal richiedente.
§ 3°,- Certißcati d'incurabilità.

Il certjficato prescritto dall'articolo 2, n. 2 sarà conforme allo
annesso modello n. 1.
Trattandosi di ferite od infermità comprese nella 36 ñategoria,

l'ußiciale di manità ricuserà il certificato anzidetto quando la fe-
rita od infermità non renda l'individuo inabile al servizio militare,
o quando non.gli sembri insanabile (Yedi articolo 9).
In,questo caso, ed ove 11 militare ne faccia richiesta, gli rila-
cierà una dichiarazione circostanziata, da cui risultino la natura
della ferita od infermità ed i motivi per cui non efede di,dover ri-
lasciare il certificato suddetta.-
Tale dichiarazione potrà essere trasmessa per via gerarchica al

Ministro della
.
Mprina, il quale la farà esaminare dal maggiore

enerale medico della Marina,.ed ove venga riconosciuta inesailta,
ordinerè all'ufficiale di sanità che Pha rilasciata di rettificarla.

§ 4* - Verbali, pareri e certificati di esame e di verificazione.
Il verbale prescritto dall'art. 8, il certificato prescritto dall'ar-

ticolo 9, ed il parere dil Consiýlio'preserRto'dáÌÎ'articolÑ Ù
sadanno donformi ai modelli numeri 2, a e 4.
Il verbale ed il certificato della visita di verificazione prescritti

dal detto art. 11 ed il parere el cõman3ai e in caÿo del diparti-
mento prescritto dall'articolo 12 sarann conformi ai modelli na-
meri 5, 6 e 7.

§ 5 - Visite a ( a sanitari.
Quando si tratti di visitare un ulliciale sanitario, gli ufficiali di

tanità ha chiamarsi alla visita dovrannot essere, se militarÍ, di,
gg&o quale o superiore a quello de chiedentg.

§ 61- Ufficiali delegati alle visite.
Nei casi previsti dagli articoli 14 e 15 le autorità delegate dal

Ministro della Marina adempiranno alle fornialità stabilite dai
precitati articoli 8, 9, 11 e 12.

§ 7° - 1)omande d'aumento di pensione nei casi di aggravamento
di fefite od infërmità dopd la kiubil iond

Il militare che si rovi deÏ c påvis $Ïl' 10 16 dovra
presenfare Ïi sua domandiilMioistrò deÏlà hÏaii a compagliata
dal certíÏicatä piescrittà dall*äÂîcoíb Ê ÈkÏ EIËËsulti Í'ag-
géivaniëlitËsopí•aŸvenuto aÌ1eine"ÌàÈíte od inÑŸmÏtà.
Ove nel luogo di residenza del richiedente non esista un ospe-

dalimilitàŸe odorî¾ihlaiethrüßno ufriedicoiilÌtare, iÏ cerdfi-
cã¾o suddiflio potikegeeže iÏâciafo da;l cEitarko o dal meÈicichi
lo avrà curato.
1116Ínistro della Marina, ove-riconosca che le ferite o le infer-
mità del militare siano state accertaté ÑgoÎàrikenië brimi ÊeÏli
sua giubilazîoxie, desigã69à få autdr Ë che dáfrannÃ adimpiere al
disýoëfd degli drticoli 8, 0, 10, 11 e 12.

'Š'in%endeËämloiegolitmente' aocertäte quelle ferite od infer-
mità Ifå saiaún státe idrificate nel món indicato àágli arti n
11 e 12.

§ 8 - Giubilasioni promosse d'afficio.
Pei militari proposti d'ufficio alla giubilazione si osserveranno

le norme stabilite dagli articoli 8, 9, 11 e 12.

§ 96 -- Parere dei Consigli d'aniministrazione intorno alle do-
mande di pensione o sussidii dolle Ged 8, orfatii o'congiunti di
inilikarir
Ü piËere dei Çonsigli d'amministrazione o degli uf!ìciali dele-

ggti ptornoglidomandj delle vedove, orfani o congiunti di mi-
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lÍtari diÃni'agli articoll 18 27 28 e 29,'sarà, seeöndo iŸariicasi,
formulato in conformith ai modelli numeri 8, 9, 10, 11 e 12.

§ 10° - Normeper la compilazione dei certifecati d'incurabilità,
di esame, di verifecazione e dei rapporti sui cãsi di morte avve-

nuta per ferite od infermità ö per effetto di malattie contagiose
ad endemiche.

Gli ufficiali di sanità chiamati a rilasciare certificati d'incura-
bilità dovranno, prima d'esprimere il loro giudizio, ricercare 84
le ferite od infermith, di cui si tratta, sono gravi ed incurabili,
se procedono da cause di servizio, se danno diritto immediato alla
ginbilazione od alla riforma. e finalmento se rendono il militare
inabile a continuare od a riassumere più tardi il servizio.
Avvertiranno inoltre che la qualificazione d'incurabilith non si

riferisce esclusivamente alle ferite od alle malattie esistenti, ma
si estende anche alle infermità che ne derivano, sempre quando
si le une che le altre sieno di tale natura da rendere il militare
per sempre inabile al servizio.
In base a tali principii il certificato d'incurabilità sarà rila-

sciato ogni qualvolta i caratteri semiologici della ferita, della
malattia, o dell'infermità che ne consegne, ed i risultati negativi
dei metodi di cura praticati per un tempo abbastanza lungo fac-
ciano giustamente presumere che la guarigione non ò più possi-
bile coi mezzi che la scienza possiede. In quanto alle infermità
che procedono direttamente dalle lunghe navigazioni, il certifi-
cato d'incurabilità sarà rilasciato anche in quei casi non infre-
quenti di sconcerti di salute accompagnati da notevole e perma-
nente dimagramento, non che da depressione morale invincibile,
segnatamente quando queste condizioni si verifichino in individui
che abbiano varcato l'età di 50 anni, che siano stati esposti a
gravi fatiche, o pericoli ed a naufragio, o che siano stati colpiti da
grave anemia, o dalla dissenteria propria dei paesi caldi con dis-
sesto frequente delle funzioni digestive, o da altra malattia nau-
tica, i cui effetti perdurino e diano luogo, in chi n'è afetto, ad
una reale e ben accertata incapacità a reggere piii oltre alla vita
di bordo. Tanto gli ufficiali di sanità, che procedono alla visita
prescritta dalPart. 8 (visita d'esame), quanto quelli che, a senso
dell'art. 11, intervengono alla visita di verificazione, dovranno
prendere cognizione dei documenti comprovanti le cause, la na-
tura e gli efetti delle ferite od infermità allegate dal richiedente,
e nel rilasciare il certificato, di cui all'art. 9, dovranno dichiarare
se, giusta i criteri medico-legali, tali ferite od infermità sono o

possono essere il portato delle cause specificate nei documenti an-
zidetti, e se per la loro gravezza edincurahilitkentrano nelnovero
di quelle che la legge contempla.
Nei casi di morte avvenuta per ferite od infermità incontrate

per ragioni di servizio, gliufficiali di sanità si atterranno, per ciò
che li riguarda, a quanto è previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22.
Relativamente agli individui morti per effetto di malattie con-

tagiose od endemiche alla cui influenza siano stati esposti in
servizio comandato, essi in base all'art. 23 dovranno nei loro rap-
porti:

1• Descrivere accuratamente la malattia indicando tutti i
sintomi che la caratterizzano e designandola col nome sotto il

quale è volgarmente piii conosciuta, come febbre gialla, dissen-
teria dei paesi caldi, cholera asiatico, acorbato, ecc.

2° Determinarne l'origine, l'andamento, la durata, la conti-
nuità e Pesito;

3° Dichiararla causa diretta della morte in quei casi soltanto
nei quali risulti che essa durò nelPindividuo sino alla di lui morte
senza interruzione.

Roma, li 9 agosto 1876.
D'ordine di S. M.

Il Ministro dellaMarina
B. BluN.

Tabella delle l'erite e delle infermità che danno diritto
alla giubilazione od alla riforma.

CATEGORIA PRIMA.

. a) La cecità o la perdita intiera ed incurabile della vista;
b) L'amputazione di due membra (mani o piedi);
c) La perdita assoluta ed incurabile dell'uso di due membra.

CATEGORIA SECONDA.

a) L'amputazione di un membro;
b) La perdita assoluta ed incurabile d'un membro e le infer-

mith equivalenti a tale perdita che risultino contratte per ragioni
di servizio ed insanabili esse sono le seguenti:

Halattle del capo.

1. L'immobilità assoluta del capo nella sua positura naturale
e la sna direzione permanente in avanti, indietro, o dai lati tut-
tochè siano ancora superstiti alcuni movimenti di semirotazione.
2. Le grandi lesioni del cranio o la perdita di ragguardevoli

porzioni delle ossa del medesimo, che diano luogo a gravi neurosi
abituali.
3. La sordità compiuta.
4. L'alienazione inentale (cioò l'imbecillità, la mania e la de-

menza).
5. Il tremito permanente di uno o di due cospicui arti, vieppiù

se di tutto il corpo.
6. La paralisia delle palpebre, d'uno o più arti, o dei muscoli

del collo.
7. Le vertigini abituali, delle quali o si conosce evidentemente

la causa materiale, od è sensibile il fatto patologico.
Rialattle de1Ia faccia.

8. Le gravi alterazioni organiche d'ambi gli occhi, che dimi-
nuiscono talmente la facoltà visiva da non poter distinguere gli
oggetti anche a menoma distanza, siano esse cagionate da lesioni
traumatiche oppure effetto d'ottalmie dominanti nei paesi caldi
(fuori d'Europa).
9. La perdita totale o di grande parte della lingua , la pgali-

sia, Patrofia, Pipertrofia, l'incurabilità della medesima, per cui
sia perduta la facoltà di parlare e riesca difficile la deglutizione.
10. La perforazione della volta palatina con simultanea distru-

zione del velo pendulo, per cui sia resa difficile la loquela e la de-
glutizione.
11. La deformità irrimediabile de1Puna o de1Paltra mascella in

seguito a perdita di sostanza, di necrosi o di qualche altra lesione
capace di nuocere al libero esercizio della parola, o di rendere tal-
mente difficili la masticazione e la deglutizione da richiedere un
modo speciale di alimentazione.
12. Le scottature della faccia seguite da cicatrici estese, ade-

renti e deformi, che abbiano mutato i rapporti degli organi, e ne
abbiano alterato gravemente le funzioni.
13. La disfagia sostenuta da alterazioni organiche permanenti.

Collo e petto.
14. La tisichezza laringea o polmonare, e Pemottisia indipen-

denti da qualunque predisposizione costituzionale.
15. Le fistole incurabili delle vie aered con grave difficoltà di re-

spirare.
16. Le listole penetranti nelle cavità delle pleure e le gravi le-

sioni degli organt della respirazione con dispnea abituale.
17. L'aneurisma del cuore o de1Paorta, risultante da percossa

diretta o da notevole scotimento esercitato sulle pareti del torace.
18. La cifosi o gibbosità della colonna vertebrale associata ad

ascesso freddo sintomatico, congestizio, od a paresi.
Addome e pelvi.

19. Le lesioni organiche dello stomaco ben caratterizzate, Pin-

gorgo cronico del fegato (epatite cronica) con aumento notevole
del volume di quest'organo, determinato dalPinfluenza dei climi
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intertropicali e le fistole epatiche; Pingorgo della milza (ipertro-
fia) con gráve disaieto delle funzioni digestivel coisäguÃnté a feb-
bri ribelli, quali si contraggono nei climi caldi, e le fistole spleni-
che: la melena, la diarrea e la dissenteria ben riconosciute: quando
tutte le angidette infermità siano accompagnate dai segnimanife-
sti di cachessia inoltrata.
20. L'ernia vent¼ale gyentrarnento) gigendente da yegeosse vio-

lenti o da vaste cicatrici susseguite a gravi fesioni traumatiche
delle pareti addominali.
21. Le ernie inguinali o crarali irreducibili, che non possono es-

seže contenute senza pericolò, in ragione del volunie che hanno

acquistato, o delle aderenze che hanno conirattoi quando proÑen-
gano manifestamente da cause di aervizio.
22. I calcoli quando riconoseono per causa un corpo straniero

introdotto nella vescica.
;28. L'inconbinenza e la ritenzione d'orina permanenti e dipen-

denti da lesioni fisiche della vescião o dell'utetra.
24. L'ematuria, la piuria permanenti.
25. La perdita intiera degli organi sessuali, e fidrosascocele

molto voluminoso da causa vulnerante.
26. Le fistole orinarie parimente prodotte da causa vulne-

rante.
27. L'incontinenza delle materie fecali per paralisi degli sfin-

teri, e l'ano preternaturale.
Estremita.

28. L'artrite cronica d'una delle principali giunture quando ab-
bia dato luogo ad esiti organici e sia perduto l'uso della parte.
29. La Inssazione irreducibile e l'anchilosi compiuta dell'arti-

colazione omero-seapolare. La lussazione irreducibile o Panchilosi
compiuta dell'articolazione cpxo-femorale.
30. La Jussazione irreducibile o l'anchilosi complyta <lel ginoc-

chio coy Reg ioAe permanente della gamba sulla coscia.
ßf. Le lussazionicopsecutive (spontanee) gel f'emore.
Sg L'anchilosi compiuto del piede associata a mytapienti poi

rapporti delle ossa, che ne formano l'articolazione.
§8. Le falso articolazioni in un punto qualayque della conti-

puig degli arti principali fratturati.
g4. La mancanza di quattro dita d'yna mano, di cinqup dita

fey due mani, ovvero dellp dita pollice ed indice d'ambedye le
papi, non obp la perdita totale delle dita dei piedi in seguitp a

congelazione e schiacciamento o per qualunque altra causa.
85. ,La carie e la necrosi estese, la spina ventosa delle ossa più

cospicup per vplume, per impessezza e per lunghezzy cop graye
agesto, e con perditg della funzione della parte a cui sono desti-
nage.
36. Il marasmo dipendente da grave anemia, 44 cachessia

piasmatica, o scprbuþica.
.87. ßli ascessi per congestione, qualunque ne sia la sede, quando

hanno per causa una malattia delle ossa.

Sß. Gli auearismi bene verificati dei grossi tronchi arteriosi,
come carotidi, subelarie, yterie ascellari, omerali, cubitali, ra-
gigli, femorali, poplitee e Libia)i.

CATEGORIA TERg.
Le ferite o le infermith non comprese nelle categorie antece-

denti, ma che rendono il militare inabile a proseguire ed a rias-

samere più tardi l servizio: queste sono deserjtte nell'elenco ielÍe
infermità ed imperfezioni fisiche che danno luogo alla riforma dei
militari appartenenti ai Corpi della Regia Marina.

orna, 1 agosto gß.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della .Éarina
B. BRIN.

(ßeguopp i 3¶ogellQ
I I i
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D posì?sioni fatte nel personale dipendent,e dal 11(i-
nesfero dell'Interno:

Con RR.,decreti 26 agosto 187þ:
Gilardini car. avv. Francesco, referendario di 26 elesse 41 pon-

siglio di Stato, promosso alla la cl,asse ;
Breganze comm. avv. Luigi, segretario di sezione id., nomigo

referendario di 26 classe.
Con R. decreto 13 agosto 1876:

Manca Leonardo, segretario di la olasse nell'Amministrazione

provinciale, richiamato in servizio dalPaspettativa.
Gon R. deeráto 18,agosto 1816:

Goriro'esi Giovanni, protocollista in gensione della cessata Ammi-
nistrazione pontificia, riehÏamato in servizio col grgŠo di ar-
chivista di 4• classe nelPAmministrasíone provincige.

MINISTEP.O DELIA ISTR.UZIOl¶E PUßbLICA
forsporeo alla catteds•a di dirffto efelle neffa Regia

Fastrerettà di .Ropea.
A força dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, App.royato col R. Recre,to 1ß maggio )ßl5, è Aperto
11 concorso per la nomina del professore ordinario alle ;casttedra
di diritto civile vacante nella B. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione el detto concorso dovranno presen-

,tarsi al Alinistero della Pubblic;L Istruzione entro il giorgo 24

ottobre p. v.
I cogcorrçuti doyranno ppige all.e domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire infopnazioni sulla loro congotta ynorale,
sulla, Joro attitydine didattica e sulla loro yita scientilica, della

quale dovranno ineltre presentsye una succinta narrazione.
DalMinistero d,ella Puhblica Istruzione, addi 25 agosto 1876.

U Rimitore Capo della 36 þivisioge
P. PanoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso alla cattedra di diritto efeile waegnie pelg Regfy
f/nt raftà di Napoli.

A forma delParticolo 3 dl regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decrito 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto civile vacante nella R. Università di lfapoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno Š4
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni oulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 25 agosto Ì876.

IlDiretíore Cirpo della 36 .Í)ivisigne
K Pahoi.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
€oncorso alla cattedra di diritto e procedura Fenate vacante

netia Regia f7nfeergità di Stena.
A forma delPart. 3 del regolamento per i c.oncorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto e procedura penale nella R. Università di Siena.
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Il concorso avrà Inogo per ti.toli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

'tarei al Ministero della Tubblica Istruzione entro íl giorno 24
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

Tanno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifice, sulla
quale.dovranno inoltre presen‡are una succinia narrazione,
Dyl Ministere della Pubblica Istruzionp, addì 25 agosto 1876.

Il Direttere ,Capo della? Divisione
Ë. PanoA.

MTNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

paneerso al pqage At prefresore straeceipart,o afga pattegyg
at generatura tarina pacante netty R. FInfeeraetà de Palermo.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il.concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di letteratura latina vacante neHa Regia Università di
Palermo.
Il concorso avrà lange per titoli.
Ise À¤mande di amamissioAe al detto enneorso dovranno essere

presentate al Ministero della Pubblica letruzioge entro il giorno
5 o§tobre p. v.
I concorrenti dovranno ugire alle domande i titoli che creder

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro .vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 25 agosto 1876.

B Direttore Capo della 36 Divisione
P. Panos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

foncorso per titolf alla cattedra di Refologia vacante

nella R. 47nfeereità di S£ena.

A forma delPark. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
aniversitarie, approvato col R. decreto 18 nieggio ‡875, è aperto
il copporep per la nomina del professore titolare alla cattedra di
:figiolpgia vae4n‡p gella ß, Upiyersità di ßieng.
Il cûneorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro 11 giorno 16 ot-
tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione,addì 16 agosto 1876.
D .Direttore Capo della 36Divisione

P. Pavos.

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sianö state

notificate opposizioni a quesia Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionenelinodo richiesto.

Firenze, il 19 settembre 1876.
Per B 1)irettore Genardle

ÛIAMPOLILLO.

'

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del censolidato 5 per

cento, ciob: n. 863867 e n. 3ß7672 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generalp (corrispondenti ei numeri 17357 e 21162 della
soppressa Direzione di Palermo), per lire 535 la prima e per
lite 580 la secondy, embedne al nome di Miranda Maria fu Pa-

egnale, nubile, domiciliata in lWermo, vennero così intestate per
errors occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a favore di Miranda Maria fu Pasquale, moglie di Donato
Placido, domiciliata in Messina, vera proprietaria delle rendite
stesse.

A termini delParticolo 72 dgLregolamento sul Debito Pubblico

si diffida chinnque possa qvervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

potifipatp opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
glla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 19 settembre 1876.
Per il Direttore Generale

01apoutto,

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPAETIMENTALE DI PALliiRMO

Avytso di eencorse.

È aperto il concorso a tutto il di 4 ottobre 1876 alla nomina di

ricevitore 4el lotto al Bango num, 97, nel comune di Caccamo,

prov. di Palermo, coll',aggio lordo medio annuale di lire 1680 38.
Grli aspirgnti alla detta nomiga faranno paryeniro a ques,ta Di-

rezione l'occorrente istanza in carte de bollo, corredata dai docu-

enti comprovanti i requisiti voluti dalfarticolo 185 del regola-
ento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non

che i ti¶oli accennati nel successivo articolo 136, modificato epI
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualorg ne fossero prov-
visti.

NelPietanzyarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 7 settembre 1876.

A Direttore Cornpartimentale
C. Gossmt.

CAPITAbiERIA DI PORTO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 288806 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondende al n. ð5366 dellasoppressa Direzione di Na-
poli), per lire 225, al nome di Negri Gaterina fu Basilio, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Negri Caterina fu Pietro, vegg proprietaria

delk rendita stessa.
A termini delParticolo 73 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffide chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

DEL COMPARTIMENTO MARITTIKO DI LIVORNO

Awwise.
Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 131 e 136 del Codice

per la Marina mercantile, si rende noto che
nel giorno 9 andante

mese fu ficuperata sulla spiaggia di Quercianella una lancia in

cattivo stato lunga metri 6 75, larga m. 2 10, alta m. 1 06, del

valore periziato di lire 80.
Livorno, 15 settembre 1876.

E Capihno di Porto
S. Masexan.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A vv iso.

-Il 15 corrente in Seminara, provincia di Reggio Calabria, ò
stato aperto un ußcio telegrafico al servizio del Governo e dei
privati con orario limitato di giorno.

Firenze, il 18 settembre 1876.

ISTITUTO NAZIONALE
PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Visto Part. 1 dello statuto orgnico di questo Istituto il quale
dispone che le figlie dei militari italiani vi riceveranno educazione
appropriata alla loro rispettiva condizione sociale;
Ritenuto che a raggiungere tale scopo sono insuŒcienti il Col-

legio aperto nella Villa della Regina, concessa da S. M., e la Casa
in citta destinata per le alunne che apprendano qualche utile pro-
fessione o mestiere;
Ritenute le numerose domande pervenute all'Istituto e la con-

venienza di aprire a tutte le sue alunne, con determinate condt-
zioni, la carriera de1Pinsegnamento;
Una terza Casa di educazione viene definitivamente costituita

in questa città, col titolo di Casasuccursale al Collegio della Yilla
della Regina.
Saranno in essa accolte le fanciulle di militari di condizione ci-

vile e meno agiata, colla retta di annue lire 400. L'istruzione sarà
di un grado intermedio a quella impartita nelle due Case sud-
dette.
Una scuola magistrale vi sarà istituita nel prossimo anno scola-

stico onde abilitare le alunne al conseguimento delle patenti di
maestre elementari.
Vi potranno essere ammesse:
1• Le alunne dell'ultimo anno di corso nella Casa stessa, a

richiesta dei loro parenti o di chi ne fa le veci, e sempre che sieno
riconosciute idonee dalla Direzione dell'Istituto;

2° Le alunne della Casa professionale nelle medesime condi-
tioni suddette e che vi abbiano riportato attestato di distinzione,
senza onere ai parenti di pagare il sovrappiù della retta, come
sovra stabilita per la Casa suceureale.
Nel Collegio della Villa della Regina sarà attivato uno speciale

corso di studii che possa porre in grado le alunne, le quali sieno
nelle condizioni suaccennate, a prendere gli esami per ottenere le
patenti anche dell'insegnamento normale.

Torino, il 15 settembre 1876.
Il R. Commissario straordinario: PERNATI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La Correspondance Orientale pubblica la traduzione te-
stuale dell'hatt imperiale di cui è stata data lettura dinanzi
al granvisir, ai ministri ed altri grandi dignitari, riuniti alla
Sublime Porta. La traduzione suona come appresso:

" Mio illustre visir Mehemed Ruschdi pascià,
" Per decreto divino il mio nobilissimo e generoso fratello,

il sultano Murad V, avendo ritirata la sua mano dagli afari
dell'impero e da quelli del califfato, il nostro avvenimento al
trono dei nostri augusti antenati ha avuto luogo conforme-
mente alla legge ottomana. 11 vostro patriottismo e la vostra
conoscenza degl'importanti affari dello Stato essendo stati
provati, ip vi mantengo al posto del granvisirato ed alla

presidenza del Consiglio dei ministii. Coilferondovi questo
posto, mantengo gli altri ministri e funzionari nei loro posti
rispettivi.
" La mia credenza in Dio faciliterà il successo e lo renderà

completo. Le mie speranze ed il mio desiderio consistono nel
consolidare la potenza e la forza delmio governo, come pure
nell'assicurare la felicitA dei miei sudditi i quali devono =go-
dere senza eccezione la libertà, il benessere e la giustizia. Ho
la ferma liperanza che tutti i ministri e funzionari si associe-
ranno a noi e ci ainteranno a camminare per questa via.
" Ognuno sa che la ragione e le cause dello stato critico che

attraversa 'oggij;iorno 11 nostro imliero sono numerose e varie;
ma da qualunque parte si riguardi la situazione, si vede che
l'origine ði tutte le cause deriva da ciò che le leggi ed i re-
golamenti fondamentali del nostro Stato, che sono basate
sullo Cheri-at, sono state interpretate ed eseguite assoluta-
mente a misura e secondo il capriccio di coloro che ammi-
nistrano gli affari.
" Le irregolarita amministrative e finanziarie dello Stato

sono creseinte in modo da produrre la sfiducia generale. I
tribunali non sono riesciti a garantire tutti i diritti degli
uomini e il nostro Stato che è riconosciuto come atto a tutte
le prosperità, nelPinaustria, agricoltura, commercio, ecc.,non
ha punto progredito.

" Tutto ciò che è stato fatto fino ad ora, tutti i provvedi-
menti presi allo scopo di dotare i nostri sudditi, senza ecce-

zione alcuna, della liberta individuale, o non sono stati os-
servati o furono modificati in modo che lo scopo pel quale
furono presi non fu raggiunto. Questo insuccesso proviene
dalla non osservanza delle leggi e dei regolamenti.
" In conseguenza, ciò che bisogna prendere oramai èd an-

zitutto come punto di mossa, si è la nobile volontà di pro-
mulgare delle leggi e dei regolamenti che suscitino la fiducia
del popolo. Questa fiducia può ottenersi co1Pesecuzione com-
pleta, lettera per lettera, di tutte le leggi promulgate finora
e delle leggi e regolamenti che saranno promulgati quindi
innanzi conforme alle disposizioni sacre del Cheri-at. Per

sorvegliare la bilancia delle entrate e delle spese dello Stato
importa ed urge di formare un'assemblea generäle composta
conforme alle attitudini ed ai costumi degli abitanti del paese.
I membri di questa assemblea dovranno essersi procurata la
fiducia coi loro atti precedenti. Questo punto dev'essere sta-
diato profondamente e minutamente dai ministri che presen-
teranno alla nostra sanzione il risultato delle loro delibera-
Z10B1.
" Una delle cause che rende difficile l'esatta applicazione

delle leggi, sono gli impieghi affidati ad uomini incapaci, le
destituzioni ed i cambiamenti continui degli impiegati senza
un motivo plausibile. Questo sistema produce degli effetti
perniciosissimi per gli affari e per lo Stato istesso. Per con-

seguenza bisogna formare delle specialità per ogm servizio e

impiegare in ogni ramo uomini atti e capaci; bisogna poi
anche cessare dalle destituzioni senza motivo. L'amministra-
zione deve essere stabilita su basi solide e la responsábilità
deve esistere per tutti i ministri, i grandi e piccoli funzio-
nari, ciascuno nella sua sfera.
" I progressi materiali e morali ottenuti nelle industrie

europee, sono il risultato dei prodotti della potenza 'della
istruzione. Ora, grazie a Dio, tutte le classi dei nostri abi-
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tanti sono dotate di ùna intelligenza reale e sono atti ad

ogni genere di progresso. La diffusione dell'istruzione pub-
blica è dunque urgentissima ed importante e bisogna stu-

diarsi, senza perder tempo, di adottare le misure necessarie
per questa diffusione. Per ciò bisognerà aumentare il bilan-
cio del ministero dell'istruzione pubblica. Bisognerà pure
iniziare delle riforme nell'amministrazione finanziaria e ci-
vile dei vilayet sulle basi che saranno adottate nel centro del
paese e che dovranno rappresentare le riforme reali dei prin-
cipii amministrativi e finanziarii del governo.
" Alle rivolte della Bosnia e dell'Erzegovina dell'anno

scorse, rivolte provocate da alcuni mestatori politici, è venuta
ad aggiungersi la rivolta della Serbia. Il sangue che fu sparso
dalle due parti è quello di figli della stessa patria, e la con-
tinuazione di questa lotta ci è argomento di vivo dispiacere.
Bisogna prendere le misure necessarie per porre iin termine
a questa triste situazione.
" I trattati che noi abbiamo colle potenze vengono rinno-

vati ed accettati da noi. Conviene rispettarli e cercare nello
stesso tempo di rafforzare sempre più i vincoli d'amicizia co-
gli altri Stati.
" Ciò che precede riassume le nostre speranze ed i nostri

desiderii.
" Che I)io onnipossente ci aiuti colla grazia divina nel com-

pimento di questo assunto. Amen. ,,

Scrivono da Berlino che, mentre il movimento elettorale

per il rinnovamento dei due Parlamenti dell'impero di Ger-
mania e del regno di Prussia è già molto intenso, il governo
non pare aver preso ancora nessuna deliberazione definitiva
nè circa all'epoca delle elezioni, nè circa a quella dell'aper-
tura delle due sessioni. Il Consiglio federale istesso, il quale
ha l'incarico di preparare i lavori legislativi, non potrà riu-
nirsi che verso la fine del mese di settembre. Si assicura che
il governo farà conoscere tra breve le sue opinioni relativa-
mente alla formazione del nuovo partito parlamentare, detto
dei conservatori tedeschi, del quale sembra aver favorito la
costituzione e lo sviluppo.

Non è stata presa ancora nessuna deliberazione riguardo
al giorno di apertura del Parlamento austriaco. Credesi però
generalmente che l'apertura avrà luogo il 18 ottobre. Questa
indecisione del governo di Vienna nel prendere una risolu-

zione, viene attribuita al compromesso politico-commerciale
coll'Ungheria che non sarebbe ancora definitivamente con-

chiuso. Il Pester Lloyd dice che l'accordo non si è potuto
ancora ottenere su varii punti; crede però che le differenze

non siano tali da non poter essere appianate e che l'intero

compromesso sarà pronto pel 1° dicembre.
La Buda Pester Correspondens sostiene che il Parlamento

ungherese si aprirà senz'altro il 28 settembre, e siccome la

lega doganale e commerciale scade appena il 31 dicembre,
così i corpi legislativi delle due parti della monarchia

avranno un mese di tempo per discutere il compromesso.

Il re Alfonso di Spagna presiedendo, il 17 corr., alla ceri-

monia della riapertura dei tribunali, pronunziò un discorso

del quale ecco il passo piii notevole :

" In varie occasioni, disse S. M., io manifestai il mio vivo

desiderio che la pace raggiunta a prezzo di tanto sangue e

di rovine sia seguita da un periodo nel quale il fecondo la-

voro aumenti la ricchezza, nel quale la Spagna risolva i dif-
ficili problemi della nostra rigenerazione. Io desidero confer-
marvi il mio profondo convincimento che le basi di questa
riorganizzazione sono, prima di tutto, il rispetto delle leggi
e la leale amministrazione della giustizia. Io desiderd ohe la

giustizia sia eguale per tutti, anche per me. ,,

Il re ha poscia ricordato l'epoca disastrosa di Enrico IV
di Spagna e i rimedi sociali apportati da Ferdinando Ve da

Isabella la Cattolica ed ha espresso la speranza che la magi-
stratura spagnuola sàprà assicurare la vera libertà, la quale
consiste nel rispetto dei diritti reciproci. Il re ha la fiducia

che la Provvidenza e l'esercito assicureranno la pace pub-
blica e che, le civili discordie essendo finite, la Spagna entri
ora in un periodo di pace, di giustizia e di lavoro.

Questo discorso fu accolto con applausi ed evviva.

fELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 18. - La regina vedova di Sassonia è giunta ieri a

Bellagio con numeroso seguito e partirà oggi pel lago di Garda.

Oostantinopoli, 19. - Per facilitare le ti·attative di pace,

un Tradé imperiale ordina la cessazione delle ostilità per dieci

giorni, incominciando da venerdì scorso.
Viènna, 19. - Le potenze agiscono a Costantinopoli affinchè

si conchiuda un armistizio formale per un mese.

Londra, 19. - Un telegramma di sir Elliot dice che il gene-
rale Kemball smentisce che idarchi abbiano commesso nuove afro-

cità in Serbia contro le donne e i ragazzi.
Londra, 19. - Il .Daily Telegraph dice che l'Inghilterra for-

mulò le seguenti basi di pace: Mantenimento dello statu quo nella

Serbia e nel Montenegro; nessuna indennità di'guerra; riforma

del governo locale nella Bosnia, ne1PErzegovina e nella Bulgaris.
Si spera che la Francia, la Germania e l'Italia appoggieranno

queste basi, e che PAustria non vi si opporrà.
Vienna, 19. - La Corrispondenza Politica scrive : La pro-

clamazione del principe Milano a re di Serbia, fatta dalle truppe
serbe, e che ebbe luogo sótto la prima impressione delle condizioni

di pace poste dalla Porta, fu ullicialmente dichiarata
dal governo

serbo come priva di qualsiasi importanza. Il principe Milano e il

suo governo respinsero energicamente questa dimostrazione, e

non le diedero alcun seg ito.

Pietroborgo, 19. - La notizia relativa alla proclamazione
di Milano a re di Serbia fece una cattiva impressione nei circoli

diplomatici; i giornali la disapprovano.
Posen, 19. - In seguito ad un ordine speciale giunto da Roma

il priore Dronkowski; nominato ultimamente dal governo, fu in-

sediato nella sua carica dal decano episcopale.
Bari, 19. - La salma di Bellini è arrivata e fu ricevuta en-

tusiasticamente da una folla immensa. Assistevano il prefetto, il

sindaco e le altre autorità, nonchè le bando civile e militare. Dopo
alcuni commoventi discorsi, molte distinte signore deposero sulla
salma ghirlande di fiori.
Parigi, 19. - La voce che Milano sia stato proclamato re di

Serbia è inesatta. Questo fatto si riduce soltanto ad un brindisi

che Tschernajelf e gli ufficiali russi fecero in un banchetto a Mi-

lano re di Serbia.

Il Temps dice che il conte Orloff dichiarò ieri al duca Décases

che questo fatto produsse una cattivissima impressione nella Corte
di Russia, la quale è disposta'a difendere i cristiani, ma non già
ad appoggiare le pretese serbe.
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Londra, 20. -- Un supplemento della Gazzetta di Londra
contiene una lunghissima relazione di Baring, segretario dell'am-
basciata inglese a Costantinopoli.
La relazione fa la storia dei movimenti insurrezionali nella Bul-

garia; dà dettagli sulle violazioni delle donne, sui saccheggi e
sulle atrocità che, accondo una lettera di sir Elliot la quale ac-

compagna la relnione, gipstificano completamente tutto lo sde-

gno sollevato, benchè alcuni incidentiraccontatidaigiornalisiano
esagerati.
La relazione di paring sul massacro di Batak sorpassa in orrore

tutto ciò che fu pubblicato. Colà soltanto siucciseroß000 persone.
Baring domanda una punizione esemplare di Mohamed Agh e di
Achmed Aga che sono responsabili del massacro di Batak, pel
quale Achmed Aga ricevette l'ordine dal Medjidié.
Baring insiste sulla necessità di prendere misure rigorose ed

energiche nel senso di una giustizia imparziale per ristabilire da

tranquillità.

1\TOTIZIE DIVERSE
11

Doni al Museo liazionale di Palermo. -- Il profes-
sgre A. Salinas, direttore di gµel R. Aluseo, pomuni,ca la segggnte
npiaÀl Criornaje (i Sicilig del 14 corrente :
A nome 46114 Dirgione di guesto Mugeo compio con piacere il

debito di repdere pubbliche grazie allo egregio signor barone
Giovanni Giaconia Notarbartolo, il guale ,ha liberabnente donato
pn bp11'a,strolabsio del gecolo xyx e due monete di Igolto pregio.
E l'astrolabio di ottone, del diametro di cent. 19 e 113 e nella

parte .superiore è .agorpo di una mascheretta e ,di du,e delfini i

quali rileverebbero abbastayza jl layoro del secoloIvi, ove 14 (ata
non fosse chiaramente espressa sotto di un þottone che tiene im-
pernata yng spxanghetty gove è igpiso l'gypo. Ma intorAo alla de-
gerizione di squegte strumeyto mi gioverò dei cenni che mi forpisce
con P.usata sua gentilpzza pn giudice competentissimo in sifatta
materig il prof. Pietro Tacchini, il quale così mi scrive con Jeþ-
tera di oggi:

Úasfr~olibio dungue ha nella faccia il soli,to sistema dei prin-
> cipali circoli della Afara celeste, contengti entro il tropico del
» capricogno, chse cosptuisce il lembo 4plla faccia, che trovasi gi-
> viso in 860 gradi, oltre 24 dÍvisipni di 15 gradi ognuna. Di
> queste projpzion) se ye so.no pei per Je Jatiþµdini di 39•, 42°,
y 45°, 48°, g·, þ8°1¶incise in tre diverse pias.tre, da alternarsi a
» seconda della posjzione ògll'osservatore : e gugdi si vede chiaro
> che Pastrolabio era dIstinato nei viaggi da Palermo in Inghil-
> þppy probabilmente, percl ,

come lei se, la latitagine di Pa-

y grmo ò 38•, 0', M"; e la media dell'Igghilterra e Irlanda 53°.

» Concentrica al lembo è grevole una yetp simmetrica contenpnte
> lo zodiaço diviso nei suoi segni, e le posizioni delle stelle prin-
> cipali indicate (al vertice delle punte a forma di code o fiammp.
» Un raggio mobile 41 centro può ruotare e venire diretto ta,nto
» alla divisione del lembo come ; quella dello zodiano. Il dorso poi
» dell'astrolabio à divÏso al soÏito in quattro quadranti, .coll'ali-
> d4da iropernatgg ceptro per la misury delle altezze. La divi-

> sione estrema gyre di grado in grado solgmente, e piil inter-
> namente sono ripetuti i segni dello zodiaco e la divisione ,dei

y mesi je nella ÿayte centrale pþp, il guadrato geomAtrigo se up si-

> stemp di lipee oparjp. »
Il no,stro Muspo possiede vpa pice.ola serie di aptichi strugienti

astronomici, fra i <iu Ìi l'astrolabio donato dal sippr þarone Gia-
conia, farà ora þella mostry sli eh acppngo ad un altre celebre ,dei
tempi gabici.
Delle due mongtg clye aglPggregio ,doptore mi si sono fatte

scegliere in una piccola partita, up è un þgllo psgmplare deJla

rara moneta di bropzo che altra volta si attribuiva falsamente
alla città di Iyracia, ma che invece è da credere piuttosto bat-
tuta a nome dei Tirreni di Sicilia · ha da un lato una testa ga-
leata e la iscrizione TyppH, e dall'altro una Pallade in piedi e la
lettera 2.
L'altra moneta è un obolo imerese di argento inedito, del quale

io non aveva visto che un unico esemplare al Museo britannico e

da questo aveva cavato il disegno ch4 è inciso nella tavola XXXIH
delle mie monete delle antiche città di ßicilia.
Nel dritto porta una testa di Ercole e l'iserizione WEPAIllN

(degli Imeresi) e nel rovescio una figuradi Pallade armata a forma
li,arcaino simulacro. La presenza dell'omega e il tipo di Ercole
e,adono probphile che questa monetina possa essere stata battuta

dagl'Imeresi dopo la distruzione della loro città (409 anni nyanti
Cr.), e nei primi tempi in cui si stabilirono in Terme.

SCIENZE, LETTERE EJ) AllTI

(Continuazione e Ane - Vedi I ñmneri 212, 213, 914 e 218)

Commissione internazionale del Pruß.

Ug'altra Commissione inþernazionale è quella per 14 na-

vigazione del Pruth. Essa è composta degli Stati rivieraschi
d'Austria, di Russia e della Romania. Ha sede in Galatz. Ha

stabilito anch'essa una tariga di navisgazione, ed impiega il
pmdotto de)1e tasse p migliorare la navigabiliä Rei fiume.

Le profondi¼ delle acque è in media di ß a 4 piedi, per cui

golegien‡e Aastimenti Auxiglidi enigne pescagge possono par
rigarvi. Dal Prath scendono una parte dei cereali e del le-
gaami Jeß'alta Moldavia, della Bukovjaa e della Bessm;ghia.

Piroscafe periodici e ferrovie.
In Galphµi gone fisse cinque agenzie di Piroscali perie-

dici; due #axiAli e tre marittime; oltre i numerosi egenti di
pirascafi irregolari inglesi. Delle due prime, una èaustriaca,
l'altra è ottomana ; delle altre, une à russa, una frencese ed
una austriaca.

Queste linee permare e le ferrovie per terra mettono la

cittA in comunicazione diretta colle principali piazze com-

merciali delfEuropa.

Umgaercio-itgligno.

Ðieci anni fa molte erano le case italiane quivi stabilite

per Tesportazione¯dei eereali, ed alcune di esse si occupavano
pure delPimportazione, non tanto di prodotti italiani, come í
risi, le paste, i vini ed altri speciali artícoli, quanto di colo-
niali e manifatture che provenivano dai depositi di Genova.
Allora la navigazione ítaliana, seconda alla greca per nu-

mero, era però la prima per riguardo al tonnellaggío, e le

helle Rotte dei nostrí navigli, che rímontavano e discende-

vano 11 Danubio, ci davano a sperare un avvenire dorato pei
nostri commerci in questi paraggi. Ma presentatesi altre na-
ziom a concorrere, e sopra tutte PInghilterra colla sua po-
tentissjma marineria a vapore, Pitaliana, perchè solamente

veliera, fu vinta; e d'allora in ÿoi andò scemando a gran
tratto, sì che era 4 discesa al settimo posto.
Nelþ styggg þempo epmmempono pure a cessare ora tma,
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ora due delle nostre case commercial,i d,i pspor‡azione, e at-

tualmente non ve ne ha più l'ombra. Soltanto in Braila ve

ne esistono ancora parecchie, e qualcuna tiene agenti anche
in Galatz: esse, il píà.sovente per pecessità dei loro interessi,
sono obbligate a noleggiare bastimenti stranieri in vece dei
nostri.
Io non indagherò le cause de;lla cesgzione o rovina delle

case italiane di Galatz, doveri di circospezione 10 impongono;
ma non posso a meno d.i accgn».arp pg apprezzamento ge-
nerale di fattosylpietpdo,che ayevanogelledi commerciare,
ed è che esse non seppero o non vollero abbandonare le viete

abitudini, che non ërano più adatte agli affari moderni (*).
Per Pimportazione, una sola casa italiana figura tra le

numerose estere stabilite in Galatz, e si occupa del commer-
cio dei vini, _liquori e conserve aligenhay) ‡rgngegi. Il capo di
essa, signor þugenjo Pennazzi, ,4icevgapi phe aveva più volte
tentato d'introdurre le stesse specialità italiane, e non ne

ebbe successo. Aveva incontrato difficoltà nei fabbricanti no-
stri per le xilaesse, le apedizioni e l'imhallaggio.Una cassetta,
per esempio, di 12 bottiglie, da Marsiglia,a Galatz venivagli
a costare cinque franchi per le spese di trasporto, dall'Italia
più di dieci, perchè, mancando le comunicazioni dirette, le
merci per destinazione di Galatz devono dirigersi a Marsiglia.
Dicevami, riguardo ai vmi, essere un primo ostacolo iprezzi
troppo glti, p pgi le guglijà inferiori a quelle dei vini fran-
cesi, ungheresi ed austriaci.
Io pure, nella mia piccolezza, ho tentato di far gustare in

Galatz vini nostri, nella speranza di eccitarne il desiderio ed
nèquisti Mi servii a tale scopo d'una rinomata società eno-

tecnica del Piemonte, ma dovetti io stesgo convincermi che
i hostri prodottimon sono a'ncora in grado di far concorrenza
agli stranieri.guella società, per aver voluto troppo curare la
fabbricazione del barolo, per esempio, ne aveva alterato e il

gusto e il colore e la limpidezza. Ho constatato che nella
stessa qualitA di vino vi era sempre una certa differenza di

odore e di trasparenza da bottiglia a bottiglia; in tutte poi
quelle dei vini rossi un deposito. Sono questi gravi inconve-
nienti che screditano senza remissione il prodotto e lo scac-

ciano dal mercato.
Ho fatto anche l'esperienza per la mobilia. Tanto per il

prezzo, quanto per il lavoro, non vi è che a lodarsi. La no-
stra mobilia può sostenere il paragone di ogni altra migliore.
Ma l'imballaggio è fatto con trascuratezza ed imperizia,
donde guasti ed avarie nella spedizione, il che a ragione al-

lontana i committenti.
La cessata importazione dei generi coloniali da Genova

prova che sono sorte in Galatz case di commercio a grandi
capitali, le quali si provvedono direttamente ai mercati di

deposito senza passare pg gtriintermediari, e prova ancora
che a noi è pure mancata una fonte di commercio. E qui si

potrebbe domandare seciò sia avvenuto piuttosto perchè siano

(*) TuttavÏa l'esportazione di cereali ed altri prodotti naturali rumeni
ID Italia COntinuò a farsi dalle case nostre in Braila, in concorrenza di

altre estere, in quella città ed in Galatz, ed anzi andò crescendo. Da

una pubblicazione fatta dal governo rumeno per l'esposizione universale
del 1867 risulterebbe che il valore dell'esportazione dalla Romania al-

l'Italia ammontava in media a 6 milioni di franchi. D'allora in poi vi

ebbe aumente gi Spg piliopi, facendo però astrazione dell'anno 1874,
che per gli scarsi raccolti da noi si gddomandò atraordinaria quantità

i

spxte qgelle case, o perchè ela piazza di Genova non sia piit
stata in grado di rispondere alle richieste.
L'importazione dei nostri ribi, che per Paddietro era, per

così dire, una nostra specialità, anch'essa, nel generale movi-
mento di regresso a nostro danno, negli ultimi due anni fu
quasi nulla. Ma senza dilungarmi a passare in rassegna altri
articoli, dirò che avanti il 1870 il valore delle importazioni
italiane in Romania calcolavasi oltrepassare i 2 milioni di

franchi, e dubito assai se ora raggiunga la quarta parte di

quella somma.
Considerazioni.

Il nostro conto commerciale colla Romania non è lusin-

ghiero, nè parmi che per ora si abbia a migliorare. È pec-
cato, perchè, com'ebbi già ad osservare in altro mio rap-

porto, la Romania ha 5 milioni di abitanti, congupia molto,
e quanto consyma lo chiede tutsto alPimportyione. Si tratta
di un commercio rilevante, al quale gli italiani potrebbero
prendere parte principale. Dire il come, è un ripetete ciò che
molti miei colleghi hanno detto prima e meglio di me : li-
nee di nayigazione a yapore dirette, invio di campioni, di as-
saggi, di commessi viaggiatori ed altri simili partiti. Ma og-
gigiárno sarà difficile che s'intraprendano d'iniziativa indivÏ-
duale; e quando anche avvenisse, dubito assai che se ne ot-

tengano pratici risultati. Le forze individuali in Italia, per-
rapporto ai capitali, sono ancora limitate, e la concorrenza

a farsi agli esteri, per essere efficace, dev'essere perseverante
ed imponente. La qual cosa solamente dalPassociazione po-
trà ottenersi, perchè l'associazione correggerà la debolezza
delPindividuo. Spetta alle Camere di commercio delle oprin-
cipali piazze d'Italia di adoprarsi a forma,re noteste Associa-

ziom, e suggerire ed ottenere dal Governo le facilitazioni e

gli aiuti che loro diano forat e successo.
Agli esageratori delle teorie di Adamo Smith e 4i Bastiat

sembrerà un errore questo, di ricorrere al Goverpo per intra-

prese d'interesse privato. Ma innanzi tutto egli è da avver-
tirsi che favorendo quelle associazioni si promuove diretta-
mente un interesse generale, perchè abbraccia una parte
principalissinga dell'attivitg nazionale; oltre a ciò, quando di-
fetta lo spirito individuale od è incapace per circostanze eco-
nomiche di riuscire a qualche cosa di sodo, l'intervento ed il
sussidio del Governo è per sè giustificato. E se deve ripro-
varsi la dottrina che tutto ripone nell'azione goyernativa,
non meno da rigettarsi è quella che nega e sprezza l'appog-
gio del Governo. L'esagerazione delle teorie fuorvia dal sen-
tiero della verità, soprattutto nella scienza economica, che
non è altro se non lo studio dei fatti. Ora questi fatti diver-
sificano secondo le particolari circostanze di ogni singola na-
zione, e il non volerne tener conto, per non far torto alle
teorie assolute, è un controsenso economico.

MINISTERO DELLA MARINA

Wfneto centrale meteorologico

Firenze, 19 settembre (cre 15 5).
Leggiere oscillgzioni del barometro e calma quasi generale ip

terra ed in mare. Cielo nuyoloso tranne in Sardegna ed in pleugi
paesi del sud della penisola e della Sicilia. Nebbia i kÏàncalieri
ed a Roma, tempo calmo in Inghilterra ed in Austria. Pioggia p
Praga. Cielo coperto a Bregenz, a Vienna ed a Trieste. Gaima p
cielo sereno in gran parte della Turcbia, mare molto agitato A
Sulina. Ieri sera nuove terremoto a Saloniece. Domina il buoy
tempo.

di eereall. .-
- - WELorr
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Osservatorio del Collegio ROBRO - 19 settembre 1876.
Ar.razza »sr.x,1 STABIONE = AÛm, 65.

1 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
1

Baremetro ridotto 766,4 766,1 165,4 166,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 15,3 219 24,7 19,9
(centigrado)

Umidità relativa... 98 58 59 93

Umidità assoluta..., 12,66 13,55 13,67 16,13

Anemoscopio........... N. 5 N. O O. 10 O. 3

Stato del cielo...... 0. nebbia 10. bello 10, bello 1. nebbioni
fitta giranti

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo -25,2 0.-20,2R. | Minimo- 14,5 C.- 11,6 R.

BMRTOLBO AUERBACH

VALFRED0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRfMA VERSIOÑE ITALIÀNA

del cavaliere dottore EM TL Ï 0 L ÉONE
APPEOVATA DALL'AUTORE

PREZZO: Lire &

Contro eagliapostale diretto alla Tip. EREDI BOTTA
in RoxA o TORINO ßŠ SpôÑ$800 ffG9800 (ÎÑ p0FŠ0.

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 settembre 1876.

Valore Talore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

VA I. OR I soammare llominle
nominle remio

LETTERA DAÌWÀRO LETTERA DANARO LETTËRA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1877 - - 7027 77 22 - - - - - - - - - -

.
Detta detta 8 0/0 . . . . . , , . . . .

10 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 60
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

3• trimestre 1876 587 56 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1+ aprile 1876 - - 81 - 80 90 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blonot . . . . . . . . . .
, - - - 81 - 80 95 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1876 - - 81 22 81 15 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

1e aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- -

-
- -

-
-
- - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 800 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - ... - - - -

Rendita Austriaea . . . , . . . . . . . . . ,
-

- - - - -. - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - -

-
- - - - - -

Banca Nazionale Italiana , . . . . . . . .
1• semestre 1876 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1995 -

,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1210 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - -
-
-
-
- - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -

Società Generale di Credito Rob. Ital. .
16 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 645 -

Cartelle Credito Fond. Ranco S. Spirito 1•aprile 1876 500 - -
- -

- - - - -- - - - - 402 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 10 semestre 1878 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 600 - - -- - - - - - - - --- - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , . . 2· semestre1874 500 - - - - - - - - - - -.. .... - - - ...-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 23semestre1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 339 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile1876 500 - - - - - - - - -. - - - .... - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - -. ... - - - .... - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - .... - - - ...

Societä Romana delle Mihigre di ferro - 537 60 37 50 - - - - --. -... - ...- - --.. .... - .... ....

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - -- .-- .-- - -
--.
-

..-- 595 --
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - -.... .... .... - - .... - .--

Pio Ostiense
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 430 - 430 - - --- -- - ---- ..-
- - - - - - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . , . .
- 500 - 850 --- - - - .-- ----

-
- - - - - - - -

C A MB I GIORNI LET£8M DANARO ÌÎ0miMI6 SENTA

Ps·eers rarete

Parigi . . , , , . , , . . . . . , , , , . 90 -
-
- -
-
- 2• sem. 1876: 79 45 cont.

Marsiglia................ 90 10715 10690 --
Lione.................. 90 -- -- -- Oro2160.
Londra................. 90 2714 2710 --
Augusta................. 90 -

- -- --

Vienna................. 90 -- -- --
Trießte ................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franeM• • • · · • - - 21 60 21 59 - -

Secato di Banca 5 0/0 . . . . . , , ,

17 Deputato di Borea: GALLETTI.

II Sindaco: A. PIERI.
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c LT TA ¤¾ uv oa. L
Il sottoscritto,
¶iati i verbali 17 marzo e 6 ottobre 1861 coi quali i particolari e gli azio-
gli del Tiro al bersaglio di questa città deliberarono Ydi cedere a quásto
gggicipio il Tiro al, byrsaglio ed i siti adiacenti allefoondizioni di cui nei
vegþali del Çonsiglig comunale 5 agosto 1860 e 6 maggio 1861;
Visto il R, decreto 2 gennaio 1862 col quale qlresto Municipio venne auto-
r¡pto ad acquistare dalla Boeietà del Tiro al bersaglio il etto e le costruzioni
geptinate al medesimo nello stesso comune;
yjsta l'ordinanza del prefetto di Torino in data 8 gennaio 1862 colla quale

si inandò a questo Municipio il sovrano provvedimentWþërTulterlofe effetto
Invita tutti i particolari ed i membri della Società del Tiro al-bersaglio di
giroli. a volersi trovare nella sala municipale al piano terreno di questá pa-
lazzo civico alle due pomeridiane delf8 di ottobre prosliimo tefituro, onde
provvedere alla effettiva cessione det arto e delle coetrazioni avanti occennati.

Rivoli, 11 settembre 1874
8461 D ßindaco: BOLLANI.

IlNiBTERO MLLAFgaNU- DIR¾l0NE ÛgNERALE DELLEÑABELLE
IlNTENDENZA 14 FINANZA IN TsOIGNO

AVVISO

þer sniglioria non inferiore allÖ del prezzo d'aggiudicazione.
In relazione al precedente ániso d'asti del'giðrno 16 tigdetona'hi per Tap-
palni della rivetiditg digenei'i'Af privativä sitùata in ToHuo, Viädo, n 48,
si¥ende noto ehe nel primo inoanto, oggi aegnito Tappaita'per un novencio

dellä precitäta fivedditi venn€ deliberató pel piehzo oferto di annue In *14¿
0 Ôlië I'ÎBBliiuWlone 4t¾glidtF offerté fä%umènto delfa¾ieindicata sonms,
le húúli noitadvranno eshere li feriori afwentègttire di Wüs otra ënkere ta tta
nell'affiaio di (desternítendens tiel termine pèreat'orio di giorni i decorri-

biWds oggi e Madeht alle we 12 metidigne der giorno 2 ttobre 1876.

MDall'Intendenza dëlle Finanze in Torino, li 161 setteinbie 1870:

HTS Per?Inthedente: E. VIALE.

SOCIETÀ ANONIMA

r la illumÌëxzi ne a gaè deÏÍsi città di Novara

I signori possessori delle azioni-sono avvertiti che la cedola lo ottobre 1976

sath pagata in.lire dieel a partire dalla sua neadenza presso il cassiere della
Sopiga:Antonio Ranza, casa Cipollinossotto i:portici nuovie
Novara il 17 settembre 1876e

Per H ConsigHo di Amministrazione
Presidente: N SANTINL

INTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA

Col presente avviso viene apert il concorso pel conferimento della rivendita
a 1, situata nel comune di ainigagliar assegnata per le leve al mlLU in J

ii Éioigaglia, e del presunto reddito lordo di lire A69 66.
I rivendita sarà conferita a norma del R. deoreto Ugennaio 1875, n. 2336
(Sdrie 2•).
(ÏIl BBpiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
meie dalla data dell'inserzione dgl presepte nella GazzettaJftleieleAel Regno
e iël giornalo per lè inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

la äkta da bello da cent. 50, corredate del certillegto di buona condotta, della
fe4 di specelhietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti-
1011 elin potessero militäre a loro favore.

Le domande pervenúte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
iakmiiderazione.
IÆ¾pese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del eon-
teiÎëionario. - L-

Ànbona, addl 12 settembre 1876.
L'Tntendente: RONDANINI.

INTIWDENZA I)I FI NZA IN YENEZIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

in Bagnara, frazione del comune, di Gruaro, gasegnata per
le leve,al ma-

88Àzino di Portogruaro, e del presanto reddito lordo di lire,251,81. :

La rivendita sará conferita a norma del Regio, dooreto 7 gennaio 1875, nu-

meto 2336 (Serie F).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta 17fticiale del Regno

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia,
le proprie istanze

a carta da bollo da centesimib0, corredate del certificato di buona condotta,
della fede dispeechietto; dello stato di fatniglis, e del documenti comprovant!
Atoli che potessere militare a loro- favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel tettnine non saranno prese

se a pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

Venezia, 14 settembre 1876.
L'In¢engen¢e; PIZZAGALLI.

lìTENDENZA DI FINANZA DI AQUILA
AVVISO !?AST'.

Essendo rimasto infruttuor l'ineanto tenutosi addì 2 settembre volgente per
appalto della riscossione dei dazi di consumo governativineicomunidiAg-
iano,. Castel di Jeri, Castel Vecchio Subequo, Gagliano, Goriano Sicoli, Go-
iano Yalli e Secinaro, e dovendosi d'ordine del Ministero procedere con ab-
reyiazione di termini ad na ulteriore esperimento d'asta a prezzi ridotti, ei
ende pubblicamente noto quanto segue:
10 L'appalto si fa pel periodo di tempo che decoverà dal giorno 1° ottobre
rossimo venturo al 31 dicembre 188a

.

2 Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni compresi nel
otto è di lire duemila e cinquecento.
3 L'ineauto si farà per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza,
lei modi stabiliti dal regolameisto sulleContabilità generate dello Stato, apiko-
lato con R. decreto 4 eettembre 1870, n.\ 5852, aprendosi Pasta site ore dddfdi
beridiane del giorno 23 eettembre 1876. Múa

t to-Ohiunqueëntenda concorrere all'agiþalto dovrä unire alla scheda d'oferta
prova di avere depositato a garanzia della diedesima nella Tehoferia
neiale una somma eguale al decimo-del canone annuo sulla base del étuMå
iene aperto l'incanto, cioè la somma d¾lire 250.

5• L'oferente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto
della città capoluogo della provincia.
Non ei terrà alourreonto delle oferte fatte per persone da nominare.
6•=Pressopuesta Intendenza di Finailta e presso le Sottoprefetture di A-

vessano, Cittaducale e Sulmona sarannoostensibili i capitoli d'onere che deb-
bono formar legge del contratto d'appalto.
'le La scheda contenente il niinimo preazo di aggiudicazione sarà dal Mini-
stero spedita all'Intendenza di Finanza.
89 Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 30 settembre 1876, alle dodici meridiano il periodo
ti tempo per le oferte del ventesimo, a termine dell'articolo 98 del regou
amento di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

delfart. 99 delaregolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
aanto, da tenersi il giorno 7 ottobre prossimo Venturo, alle ore 12 meridiano,
sol metodo dell'estinzione della candela. = =

96 Entro.dodici giorni dglla data del deliberamento definitivo dell'appalto
:I deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10· La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanzé mediante decreto da regîstrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
efetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei espolunght dei circon-

dari della provincia, nei comuni i cui dazi vengono anpaltati, e nella Gaza
setta Uffseial¢ del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno le
inserzioni legalt. *

Aquila, il 14 settembre 1876.
4467 L'Intendente: PAVESI.

SOCIETÀ. 1TALIANA
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI,

(2 pubblicazione)
Si notifica ai signori portatori d'obbligazioni di questa Società che la ce÷

dola di L. 7 50 maturante al 1• ottobre p. v. sarà pagata sotto deduzione della
tassa di ricdhezza mobile in ragione di L. 13,878 0|0:
a Fireáme, preliso la Cussa Centrale . . . . . . . L. 6 46
a Ameona, presso la Cassa dell'Esercizio • • • • - · · · · · · ,,

6 46
a Napoli, presso la Cassa Succursale dell'Esercizio • - · • • · · ,, 6 46
a Palermo, presso i signori J. e V. Florio • - · · · · · · · · ,,

6 46
a mtvorno, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (Sace. di) ,, 6 46
a Genova, presso la Cassa Generale • • -

· · ,, 6 46
a Torino, pressoula Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano , 6 46
a Roma, Idem Idem

, 6 46
a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi - · · • • • • • • . ,, 6 46
a Venezia, presso i signori Jacob Levi e Figli . .

•
• • · · · · ,, & 46

a Ginevra, presso i signori Bonna e _ C• • • . Fr. 6 46
a Parigt, presso la Società Gen. di Credito Industriale e Commerc. , 6 46
a Bruxenes, presso la Bacca Belga • • • - · · · · · : . ,,

6 46
Idem presso la Banca di Parigi e dei Paesi-Bassi . . . . , 6 46

a Beruno, presso il signor Meyer Coh? • • •
. . ,, 6 46

a Francororte S. R., presso il signor B. H. Goldschmidt • • - ·
· ,, S 46

a Amsterdam, presso il signor Joseph Cahen . .. . . . . . . F.01. 3 034
a Londra, presso i signori Baring Brothers e,,C-

· · · · · · · L.st 0 5 2
Alla stessa epoca sarà pure eseguito il.rimborso delle obbligazioni estratte

at 96 sorteggio, avvenuto 11 16 maggio P. p., al loro valore nominale. s

N..B. On4 riscuotere le cedole (coupons) all'estero è indispensabile che li
portatori delle medesime presentino contemporaneamente le corrispondenti
obbligazioni.

Firenze, li 15 settembre 1876,

als k Dinzion Smum.
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800IETÄ DELLE STRADE FERRATË LIVORNESI

80ÐTA' DELLE SNM NETE lì0BAM
fornir de1Pavitiho insefifo nellá Gazzetta lifßciale del Regno del di 2 cor-

rente, n. 205, nel giorno 14 del mes8 stesad; del paladžo della Direzione Gene-
ralé delle Stradet Ferrate inddette ebbe Idögò pulíblicamedé, ossendte le
dèbite fotine, e prebenti due' Comniighdri Goiéinativi, dome agaiisce dW pço-
cesso verbale redatto dal pubblico notaro civ. ser Péliegrino Ñiccolill estra-
si6W& sôfte délle sdšdvåff dâPte1Ì€ dF Êziini' è dÏ ,Obbligakiod delli già
Società delle Strade Ferrate Livornesi, il caþitalë' delle quali & rÀübofáË6il'd
ili2'geñ¾id1877f

Cartelle di Azioni - Ñ iO.
377 895 553 3821 4360

11427 1290& 13126 19302 19341
22023 22869 24505 24ß44 2802L
31009 35075 35868 36353 36457
43888 43921 44127 45391 45902
@880 49928 51371 52913 53651
60771 61118 61588 6166& 64848
67580 70829 73098 73771 75907

Cartelle di Obbligazioni di
126 196 497 901 999
g1 2363 2655 2701 8509
5510 5524 5657 6014 6788
þjda 8707 8773 9670 9685
12103 12504 12838 13126 13127

1430 14629 15285 16523 15618
10763 16816 17020 17231 18862
20013 20328 20530 2Vl81

Cartelle di Obbligazioni di
1Ya 44š 481 1077 1085

330a 3668 4405 4614
i 55f9 5899 5923 7100

Cartelle di Obbligationi di
1'01' 452 1075 ilt3 f473
4049 4L14 4145 450þ 5161-
ò§iß 6Š28 7000 7072 7
8189 9308 93¾ 9413 9
10740 11208 11478 12071 12346
184f8 13918 14584 íd1Ÿ3 1Ë3Í
1b812 15909 18138 16632 £6654
18321 18541 18626 19071 19308

4852 6620 6921 10029
19495- 19753 2012& 20726
28910 298557 80498 30950
36560 41867 48168 48887
46120 47385' 48061 48527
64050 54217 56119 57894
65073 65291 66124 66204
76005 78079

ariä À. -- 9 $1.
1057 1407 1845 2136
3527 3880 3956 5099
7329 7654 7702 8031
10331 10522 11000 11521=
13230 18799 18829' 14149
15681 15864 16092 14605'
19143 19496 19751 19815

Serie'B - & 2¾
1983 2442 2690 2797
4910 5378 539& 5592

Serie € - N 2&
M saoi svos afst
5280; 5629 56ût 6004
7123 7434 g58( 7732
9551 10084 (0467 10
12584 12701, 1311g 13279
1%Î 15434 15568 16691
16943 17407 17680 17805
19410 19596 19835 20313

46590 46613 46687 47445 47ß2& 47998 48896 496 9678
50289 50875 50899 51201 51586 52476 52704 68633 M215
54351 54394- 5446È 54519 54630 54788' 54816 55133 55975
55976 56115 56326 56511 56535 56618 57416 57562 57646
58649 58689 59068 59198 59516 59845 59938 60100 6041Ë
60655 61221 61273 ß1436 61446 61541 ' 61632 61798 0180&
62005 62501 62970 63068 63151 63310 63322 6338T 63893
63448 63810 68916 44343 64455 66642 65758 65900 659
66080 66190 66566 67247 67658 68142 68201 68258 70056
70087 70091, 10868 70469 706& 7098f 71011" 71385 72217
72606 72633 72687 73299 73906 74078 74367 74538 74767
750 1 75111, 75462 76343 78014 78903- 79087 7920T 794Öf
79499 79667 79802 80158 80214 80877 81260 81834 81405
81606 81633 81922 82402 - 82540 8259$ 8290T 82910 82969
88715 84076 8451& 84875 85229 86871 86852 87405 8766
87770 87820 88744 89035 89717 89928 90370 96425 9058
90668 90707 90518 90819 91120 91663 92401 92571 9319W
93201 93288 93647 94194 94339 959# 90T36 98057 08230
98838 98958 99Ì08 ' 99503 99664 99924

Gartellé d& OWiigäžioni di SerieÈ -· N° HS.
2

100263 10085 10i12i 10Í8Ë 10i198 1Ñ287 iŠdÙ i05Á6 103486
103711 104170 104212 104367 104480 105219 105362 105656 105983
106098 106345 106817 106950 10779i 107888 108116 109466 109468
109778 110358 1103&T 111513 111745 112980 112509' 112811 11287,4

. 118351
.
118463 114449' 114614 11468& 114902 114918 115096 115323

115487 115616 116811 116907 116165 116479 116621 116811 11682Œ
117410 117417 11764& 117752 118560 119829 119891 119571 120233
120371 120767 120837 120998 12112& 121710 121864 121976 122114
122818 122986 128578 123671 123706 128785 123909 124510 124713
125167 126093 186886 127224 127594 12T641 127870 128147 128377
128474 128630 128691 128987 129212 129264 129659 130015 130200
180502 180798 13113& 131821 131662 181836 131955 132268 132300
132329 132863 183738 133790 134241 13&404 184701 134708 134744
134769 184800 135102 135910 136033 136067 136605 136681 13701&
137086 137442 187876 18792Œ 18927Œ 18941Œ 139715 140031 141363
141961 142007 142040 142112 142407 149724 143508 143555 143619
144801 146283 146644 147113 147310 147786 147791 148754 148826
149104 140É25 1406Š5' 1¿9Ÿid 149014 1Ë00Î$ Í5033i 150398 1506
15110& 151185 151709 152761 162978 16300& 153301 153598 15366f
153746 154258 151889 15¢558 155058' 155666 186353 156448 157438
157944 158026

.

1590612 158262 189137 159414' 159438 159835 16002†
160029 161383 161464 161509 161728 162298' 182889' 1th319' 183382
164303" 10¥416 iM2Ý 16803f 1ag944 185920 166173 166547 · 166871
167226 167488 181191 idBBON 168757 168932 169045 169233 1698(
169692 16980( 170259 170f48 170600 170907 171076 171102 17111T
171240 1fid19 17201& 172003 172448 172566 172625 172684 172727

20104 20482 20495 20734 20989 22218 22703 24064
25456 25922 25971 26175 26971 27655 27891 28105

28737 26Ï845 29009 29325 29729 29914 3023ß 30753
31332 3fóno 31958 31995 SE168 32171 33548 33564
84533 35063 35í27 $$437 38406 36828 $Ì651 37955

88883 38411 38469 39100 3979( 40 400.f5 40808
41624' 41866 4¾Š 429$0 48061 43191 43639 43763

44938 45069 45151 45239 45409 45423 45480 46036

4§ß62 4ß415 46458 46783 46808 46921 47251 47487
4$3 48660 48932 49363 49801 50842 51093 51681
611è0 5N9 52313 5Šd03 52460 52548 52881 5ß439
54144 54884 55294 55353 55378 55531 55735 55800
66401 56580 56687 56ð96 Ë7525 5789Ÿ 58084 58315
dB7Ÿ2 58935 59014 59070 59205 59569 59898 59976
00887 6090T 61345 Úë67 ég1& 62441 6Š385 6369¶
d500 64635 61795 65086 6522( 65288 65455 66.275
47655 úÌŠdf 68088 6ŠÏf2 65482 68829 68974 69248

Gartelle di Obbligazioni di Serie B, opiaB=N*

261 1023 1207 1542 1881 2314 2447 3613

8974 4087 4376 4436 6300 6924 7275 7730
70&1 8765 10013 10851 11ð69 11145 12029 1219t"
18378 18763 13786 13841 14155 14338 14844 14409
14787 14922 14981 15382 15726 18027 16047 í6348
16643 16794 16047 17054 17490 17529 17752 17825
18106 18794 19055 19850 19449 19488 19645 10908
20700 21006 22094 22216 22292 22301 22428 24800
24745 24845 24931 25160 2630£ 25881 26489 2045#*
27239 28090 28922 29326 29708 6 29786 80294 80950
81004 31084 31179 81227 8129& 31506 81666 32100
32452 32486 83018- 88718 83822 38852 88985 38989
34626 34736 85089 8827 85668 35898 36086 8ð175
87848 87750 88095 88858 88896 38871 88981 80226
40251 40623 40868 41466 41492 41510 42021 42101
42216 42655 433t2 43321 43432 44055 · 44136 442192
44605 44730 44754 44912 44998 45133 45589 45940

24978 172965 173010 173240 173443 174811 174487 174559 175176 175324
2Š536 175485 175679 176888 175693 175861 176913 176188 176854 17600!¶
30816 177116 197120 197327 177544 199628' 177636 197856 177940 1Ì88N
34370 178775 178804 17891& 1Ÿ9080 179142 1Ÿ¶439 Í79670 179596 1Ý9711
38194 180248 180605 180618 180800 180892" 180966 181106 18111$ 181426
41206 181520 181664 181825 181905 182160 182865 183669 185107 185964'
43886 186017 i86352 186530 187258 iBY371 18,7387 187580 181626 f87f48
46322 188096 188504 188522 18$581 185619 idS724 185866 188061 i892f
47737 189$90 19004Š' 1902ÌŸ í90 1(Ò$9f iŠ1Ëfé 191045 1925Š5 1Ú2¾
51738 198184 193187 1936Š2 198760 194Ò2Š 194100 194616 194036 10
53778 195146 15642 19580$ 1 6$08' 1980$ 1Ñ$Ê iB80ÌÃ É00124
5640k 200681 200970 201083 201308 201703 2Ó2343 202iÒŠ 20Sé9$
58496 284160 $04261 204480 201962 205099 205282 2Ò5655 Ë0$i2( 27)6

,

60810 206847 207373 207512 207642 208090 208261 209720 ñ0850 $Î0
64995 211600 2fl523 ff1620 $Ì22Š3 diž386 $ÍÉõ$f 2Î2600 $12Ë08
67109 213455 213815 213939 213942 214037 214088 214308 214402
69613 215261 21551p 216142 216375 216656 217090 Ê84ŠŸ 219344 2Ì

219636° 2É0478 22N0 2Ÿ0503 220553 220769 221106 22178tr 221876
' 222058 222769 222941 223270 2g3320 228397 223420 224180 294482

224620 224670 225824* 226012 226420 226851 227000 27083 d27471
227552 228003 228834 229376

1$10f Le soprudescritt& Cattëlle contiutidiannvafeelierÑffttttifein fer tuté l'anad14490 1576, ed il ridibdtioidelld'ntadokini& airà hibgo à töhlinefaW daÏ 21ggb
14665 1577, middiarite le råstitWibile delle Cartelld' meŒeliinië cor¾ìate ditit
17999 cuponi non scaduti, incominciando da quello 80 giugno 18ÌŸ per le bios
20664 16 luglio 1877 per le Obblikätiohi.
24538 , a

27141

2
lWün «Ý«fIle Òaï•teÉi comgšreed dellejreceŸënti eit

Shin miohl non ancora pr'esentate pel rimbors a aguest
312dé Direzione Generale.
39759
42196 Gartelle di Azioni.
44007 10200 10957 13534 17779 22270 80086 84760 56858
46154 - 6548& 16068 79&19
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Cartelle di Obbligazioni di Serie A.. gÿÿÿÿ¿ pgg 'j'gggg ggggi gg
8188 9056

CitrtÆe*di'Obbligaziorii'di $erie U.
$$6 SSW 4810 12844 21204 PADAS 41714 51821 54927

' $§ 19 6317T $9587

Cartelle dit Obblîgazioni' di Serie Di casik D.
1

*10 82 12594 16856 , 203271 · 23393 30061 34299 *41088 47223
50017 62447 63421 66381 67430 67660 68341 70343 Ÿ6636
1936¥ 75655' 797¾ 8001T 80849 83825 86206 $$Ñ Bil2W
90351 94991 95419

.
Cartelle di Obbligazioni di Serie D.

, s

105505, 108161 10999& 110479 116426 12863& 12946(y 138614 *138809
£38161 143659 146660 148203, 160788 15726ß 157761 165138 186100
1(aßl44 1ß8831- 1171662. T12280 173655 174930 1¢8930 182879 187679
Ì88225 190801 192541 196515 200733 202310 208708 207156 410110
211736 21204& 912269. 213711 214307 214330 214368 216570 217684
220687 22151 221666 222845 223838 228902 224688 229648 229927•
• Vma:prescrieweirat og¾taggio J fla Sötief edF1 genkafoí877.
Firenze, 18 settembre 1876.

el D eiti fé Úrenerale
C. BÈÈTÏVA.

800TA' MLLE $TI M FERAM BMK
In coerenza alPavviso inserito nella Gazzetty Uf ensle d i fegno el d(2-

dorrente, n. 205; net di ik del niëYlgatesso, nel palazzo della Direzione Generala
delle Strade Ferrâte enddettWebië liögotpubblicathento, onúárv3telo debito
fbrme e preaenti due Commissafi• ( ovådnativif ediaW ágdfishfdif girõóeNsó
verbule redatto dal pubblico.notaro cavt ser fellBgrin&þdèóli; lá catkakfo e
à sorte delle ségnenti Cartelle:ditObbligasfoni dallasgiàSocietàicentraledo-
skana e Asciano-Groséetu, da fithbdžëaféi odh-p1%mio; at termini dellä tavóla
di>a oitiààziorto glinensaAl Ë. d creto del di 4 gennaio 1863.

N. TO Cartelle di O$bl gazidhi di Sede (.
1329 51871 7679

. .
Bion (0007 107272 10859 1TOOO 11072

1108f
N. 29 0artelle di Obbl azioiki' di1e ier&

819 2150 4831 6756 Sati 8910' 933Ô 11Ó72" 11Ë29'
11500 1‡5§5 11742 13693 18861 199Ÿ$ 20&if 2134Š 215¾9
22414e 2286& . 28521 27898 28429 30880 * 81136 31657: 32089
8242 3289T

Ñ. $1 Cartelle di Obbligezioni di' Serie

SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE LIT0klfESI '
OGGI

Mink' MIR nläßË HIAAW R0km
& forsas dell'avviswinserikoinellif Gazzetter Ulyteiafir dal Reg9to; n. 206, del di

2 corrente, nel 41-14 del: méne stesso; nell'unizio della DireWone Generale delle
Strade Ferrate suddette, ebbe luogepubblicamente, o3sbivate l&debitdYorrhe
e presenti due Commissári Governativi, come' appxYiliëV dal pkdòëhbo vefbale
redatto dai notari, sigiiori cav. Andkea Bassi e cav. Pellegrino Niccoli, fa
estrazione a sorte delle síppresso:

N. 44 Cart'e11¥ëi 015blîgiiii'oni dell'emiãs. 1 marzo Ì856.
299 -7672 - 955 1091 1112 1335 2128 2813

2854 3295 3465 3664 3927 4509 6042 6679 6884

6971 TB6tfr 7689 7822 7918 7989 ' 8868 8864 9149

%01 9819 10889- *10389 10427 10454 10958 11171 11208
14886 1149tt 11527£ 1944 12748 12957 18818 13288

121 Cartelle di Obbligazioni dell'emiss. 1 marzo 1858£
14612 14674 14774 15952 16045 16184 16856 1¾76 16165
1703Œ 17280 17957 18218 1905tr 19W9 19978 20050 2040¥
20738 21049 21160

1688 2180. 2780 5852 7818 792&i 10046 10083 11049
11601 120742 14276 1toáW 1WA1 16ŠŠJ f98Ù 22554 248&1
2Ÿ1¾f 2Ì412 28229 200Tis 20000 294'48 80572 31ÑÎ& 81707
slW sida 340(9 34338 i

. PpoTtttbri delle ð¾11]igazioni estratteisoWotifivititi a'prea afËte! á¾iftirà
dil'fgeffngiò 187(a1Ïeiesoreriä piovidéialf dfËifanÈè, ofiñb, Genóva, Èi-
låno, Livorno e Sienasi titoli lorico¥redäti di tuttii exppni non scaduti, ins
cominciando da quellos 1 luglio=1877,adade otteilere il rimbotso de'medesimiini
Ë. 672 25, delle qußli L. 500'perebbitale e L. 172 2& geYpronlio afnetto dëllà
ritenxÍðne et riËëliezzimobile e relativg tassa dÍ esazione, stabilita in L. 27 75.

Wora delle onhIrgali:Iosef comanprese shelle precedente
enthagignal'afontdtucora ritix•atè da qu étaBirezioke
generale

Obbligazioni di Sei'1"e A.
2870 file di /1153ñ . :

Obbligazioni di Serie&
402( 41$1 5ëË>1 9001 12819 12BÑf 13AÏË fi70Ê 18¾¶
20469 220521 $2328 23199 242då *Èà666 2511& $170 ú87 §
*31050 82996

Olibligazioni di Serief
6672 867F 8678 10111 ½0519 1351W 18491 18342 29862
3088f $4181 84b96

14. 51 Cartelle di Obbligazioni delPemissa 1° marzo 1860.
161 18 415 1227 1647' 1887 2173 2444 2524
3477 4005 4263 4423 4789 6086 6026 6185 6280

6558 6756 7773 8064 8109 8839 9451 9708 9777
10010 10474 10596 10645 10822 10845 11076 11789 11965

12500 12844 12906 13217 13278 13378 13486 13539 13784

14028 14914 15035 16141 16259 16399

Le sopradésdrift¥ Cartelle di Obbligazioni continuerannoad essere fruttifefe
a tätfo ilmiese di f6bwaTo 1874 ed il rimlioiso dëllö medesime avrá luogo a

cominciare dal 19 niakzo 1871, previa la restituzione delle Cartelle medesime,
©Ñnedati-di tutti i cuponi.non scaduti,incominciarrão dacquello1 settembre1877.

* a a pregekiversi a vantaggirdelim Ëooista eoË1e gÀnnaid 11(17.
r¾fite, 18 sétfelblir¥ 1816:

Ëe} DifMtoke Gen A1e
C IMATIN'S

' ÆVŸÈ)LÏE1VEA. Ëesta iÑès0 cË8 Qua 701$ Ik ÛaftŠllW shitit ifdlìghtlU
pkesentate pel rimborso prive dei cuponi dir saañëf.e dögö iÏ giöinö etabilito
pekrimborse stesso, il valora dei cuponi cosi manointi sai'à tiadènuto a di-
minazione del' capitale; 'e rehti infesõ dbl pari che il pagámento clië dagli*
Ufnž¾ ed"kgenti g ci¾li fosse fåtfo di capogil di shadena p Ateriörb a quéllW
stalillita pel rimliorso stesso, appartenenti a=Citt'piÍe)ðftfte; zaa abit ádéifra
presentate pelfrimborso,:non interrompe q tiattiqn'giloptäo degå girësirìàfónh
delle Cartely stesse'abeonnoili atti della loro respettiva emissione. 4286

NWa delle Cartelfe di O¾bligWillioni comgikese neIIe
precedenttestrazioninou ancora presentate pel
rimborso a aguesta Direzioxie Generale.

Imprestito-1° Inarzo 1856.
188. 827 1018 5060 6382 8757 10008: , 10225 18786

Imprestito 1 marzo 1858.
14863< 19004 19419 19458

Impiesnto 1 marzo 1860.
907 1622 282f 3352 3978

. . 3,987 JS65 Brp58 6372

6850 10359 12301 13372 14341 14362 15066 15832 *16199

Va a prescriversi a vantaggio della Società coi 1° marzo 1877

Firense, 18 settembre 1876.
Pel Direttorer Ge'trerw1e

C. BERTINL

i Gli azionisti della Società metallgrgic* Per¢¢veranse sono convocati in any
89niblea gènerale straordipptia p§r il di 7 ottobre pressirgo, ad ora ung pomer
tidiana, iáTifolize, 'via dè'Ëiffi, a 3, per discutere e deliberare sul seguente

rdisse del giogno:
1• Coninnloottoni del Consiglio
26 Propbsta di mbdificazioni al contkatto di aflitto del 19 luglio 1075, rogato
agäelli, stipulàth con la Societh Generale del Credito Mobiliare Italiano;
3e Proposta di ridurre a lire.809,445 49-il prezzo pel qualb è fatta faeoltà

«Ìla: Società Generale del Credite Mobiliare Italiano di acquistare lo stabilia
mento, macchine, istrumenti e tutto quello e quanto forma sublettä dell'afittti
di che nel citato goAtfatto dbl 19 lifglig 1ß75 rògáto Magnelli;
49 Approvazione dalla relativa convenzione stipulati colla Boeietà Generale

del Credito Mobiliare Italiano il di 19 setterabre 1876, da registrarsi.
Le azioni per intervenire ana detta-assembleaudovrannieusere deposituté

otto giorni priina di quello fissato per l'adunanza od'in Fliënkpí%Ao'i Bly
gnoti'F. Wagnière e C.,8; via dei Martelli, od"ig Ildtha^gfèbidTstgidi E.

Obliéglit, 21, vlä dšllä Colonna.



Ilanno mille t ben sefŠnt e il
a On°i PREFETTURA DELLá PA0¥IRCIA DI CUNEO

giorno sette settenibie far Traparii erritorio d Monte San I G uliano, en 2 a

Ad istanza del cavaliere Giovanni e
ttrib irse ada rteac r eco pe e, AVIBU, 4)¾¶A pel III &ougra gig

å a on 4 vat I t em e aB 96 11 púbbhuo è :ivverÛto che alle Ärei0 Otimeriëíane di giovedì 5 oghre
vanni Pilati quali marito sdotalario a tuttà unnto si è dimandato colle russiino si prdcederà ici questo ufficio, avantí iÌ signor prpfetto o chi per eggo
autorizzante della signora MariaRicero' anzidette citazioni ed alle spese del à coll'intervento di un impiegato rappresentante PAmministrazione delle Poste,
e di questa come erede testata del fa giudizio; si pubblici incanti per Pappalto quinquegnale del trastiðtto delle corriøþondenze
dotC Vincenzo G nibina e sice of gunire la sentenza della clausola postali tra Cuneo e Fontano in base al relativo capitolato d'oneri del 3 set--

tor de siA ar tomV r ilio, omica o i onza nou ostante appello e tembrecorrente,del quale chiunque potrà prendergeognigionepressogu÷st'ailicio
listosin Trapani e Vincenzo gggirglio Gli há diëhiaráto che ÑvvocatoWo- uledesimo.del fa Stefano, parroco enage,-9 curatore legale- signor Vincenze Lo Il contratto avrà principio col 1° gennaio 1877; e durerà fino a tutto di-
d tti Bartolögleo Poma arlo, e MonacarappresánterA gl'istantiinnanzi cembre 1881.

a Man " tribunale civile• A lue L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 8000 annue e seguirà col metodo delleleiano, ' di e fut i d t
e o candele, ed in conformitäedelle prescrizioni'GontänÈe abl'tÏ¾olo'2° eapo 36 del

Si4no citati i signort Èoutana Paolo, Sotty risppba adi ognisdritto e ragione regolamento approvato col Regio decreto a settembre 1870, n. 5852.
Pietro, Giusenpe,eFranceppo,)gaterm é difesà ur forma getterale. Ogni ofertaedi ribadao non ¶otrà essere minofe41i lire âna per oidi cento lire
e Leonarda Fontana e Kutoamo MA" Trapgply7 setterobre 1470. e nessuno potrà fare oßbrte:per 1)ersone-da dichfažarsii *"

a Feontda eFo Mil V. Lo Monaco avv. proc Il pagamen&delfanana soninia che'tisulterà däl deliberamento sarà fatto
tana figli edaredi del fu Stefano Fon REGIA PRETURK alPuccollatet a trimestri regetari metabati. *i

tana fu Paold ; e Minando MafiÄ, mgNre del 2 mandarnento di Roma. Ëðr 6Bsere EmineSBUMIPasta glikaspifúnti dovranno nelPatto della madesima:
ed'Sainispradt e ao

e in SMTENEA ÎL Presentaream certificat«tdiobuous eöndottW¾rald, di notofia%divenlå¾

peppõ· fu iusepp ; e Stefano daran- Nella causa kertente fra Giampoli 9 di essere pratici,di questo genere d&servizio a rilasciarsi dal sindaco 'del
sano fu Luigi, tuetore die Stefano¢ Sal- Enricae vedova Ærunetti, -domicalista luogo di loro dimora.

Vatore, Vincenzo e Bartolo Fontana Piazza Pietra 63, rappresentata Agl 2. Esibire la ricevuta del tesoriere provinciale governativo da cui risulti del
fu Giuseppe, e Fontana Vito, Gia. p ocuratore Enrico Antonelli, contro fatto depositò interinale di lire 800.
Se pe o c

rL vv. ÑafÀi Dei, pre- Il termine utile pergteëentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
e Gius'eppe Grimaldisqual marito ed tore _delveuddettommandamento, pro- .nferiore al ventesimo, è stabilito a giorni quindici; i quali scadranno almez-
autorizzante di queggultima ,¾çatana nunciando definitivament danneil zodi del 20-ottobresprossimoa . -, e r - , e-

Paolo fu O qseppe, goptana ujepp e pvenitg Carlg gun tt #'incognito Seguito il deliberamerkt definitivo, il deliberatario dovrà nel termine .di
fu AntoninFo, co noAm prop gana; lire , pere zgië lo dÏ cu'iaè in eii giorni dieci presentarsi in queslufHeio per passare il relativo atto di sotto-

('Ëto iafgÅt ano,

in
ngAndgeg tazipg, gli ptegessi, e le spese del miesionele prptare oanzione in'cartelle del Debito Pubblièoal rtatorépik

fu Antonino, Poma Ÿincpnz ingeppe, giudizio m Ì1re 33 00, olge il costo la rendita essrispondente, a svalore di Borsä, al capitale di lirreinquem!Ñ|
Bénèdetto e liaftiá del fu ancesco, della sentenza ed ulteriorl• oppure versando nella Cassa dei depositi e prestiti il capitale stesso in denaro.
e Giusepire Sugame e mma to e an a n sea e Per resecuzione.del scontrattol'accollatario dovrà eleggere il suo domicilio
rizzante -di. que Roma 8 agosto.1876. legale in Cuneo Indicando lastrada ed il numero delPabitazione.
Poma e Giuseppe p 4 cpn I. Ninor DEI pr ÍOTO. - LB Sg86 tutte sono a carico delsdeliberatario.

i e e dr -
VITain vicecauc· Cuneo, addi 18 settembre 1876.

P ma e tuse agl ed àÊ Roma 1e8 e ttemÛe 18r 4463 . - . II ßegregario DelegatoÆERRERO FRANCESCO

Gepa o eP a e n sÃ'lV4ge el 2• Ipandamento INTENDENZA DI FINANZA Il FOGGIA
e Antonia figli ed eredi di Vincenzo
Poma, e Carlo Tranchida, mairto A REGIA PRETURA Col presente avviso viene aperto il concorso Pol conferimento delle seguenti
autorizzante di quest'nitima; Venza & I 26 mandymentoft Roma• fivendite: « ..m e-

Vito, Loria Vita e Giovanni Sinatdra A richiesta della signora Enrica Rivendita no 1, situata nel comune di Torre Maggiore, assegnata per leveoning ;a ir Aen n 0,
ça e a Brunetr æd icalli al inagazzine di San .severo, e del reddito lordoopresuntivo di LeB39 8

matiep, Loria Giuse e fu Eggneescos pi•oeuratáre EnriûoxWo".ails, ,, ,,,,.. at...astas. 4, situata ..i e..... as aos................ 2, ... .

Leggardo Loria fu neesqu,þome¯ pyritto ,Temmaqa -Berti. useiere alla gazzino di Foggia, e del reddito lordo presuntivo di L. 902 02.
nies Loria fu Fran oe Glo*annt suddetta pretura, vista, la> senpeBAa ,

Le rivenditeienindicate saf&nno conferite>a norma del Regio decreto 7 gen-
Grammatico coniugi, Loria Leonardo spedita in forma esecutiva del signor .1aio 1875, n• 2886 (Serie 2a)
nn aLuoria fu an

,
VA r An" etore del 2 ma dameg n eagosto Gli aspirantí. dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

dreargual tutore e:psdre datAniaori ilti a i 2ydettó inese, cofla qu fu neän dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Uffeogalordel Regno
Caterina, Giuseppe e Leonarda Loria, condannato Carió Brunetti, d'inengoito a nel bollettino prefettizio degli annunzi legali della provincia, le proprie
e Leonardok ia fu Andre, Giu p e, golpiciljo, gesidenz e,4imora apagare istanze in orta da bollodia cent. 50, corredate delacertiûcato-dinbuána nonM
GiovAan Baattie e e La ussa e

i ai a le a 'gg lotta, della fede di speechietto, dello-stato di famiglia, e deî documenti cam-
Pietreingugliaro ,marigi dg quept'pl¯ dizio. Ho fatto al medesimo precetto

aravanti i titoli che potessero militare a loro favore.
time, e Marroioriteleong fu Automno di pagare fra il tempo e termine di Le domande pervenute alPIntendenya dopo qtre1 termine non saranno prese
Isidoro Bonura fu ËIetro, Catanzaro giorni cinque successivi alla nogitica jn considerazfune.
FRAggeseo fu Leonardo, Franchig dallá presente sentenza la somma di Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a enrico det con-
b Suga in fire, 23L 69, S. P. delle spese ano eeáionari.

13 a o, Cesafò Gääpare fu"Albe nongo e te o mLenzieone c'6eg Foggia, 15 settembre 1876.
Poma Vito f GiusePIVe La Torre priáËdae$¾rpignoi inäntoBe i leni .

- is
L'INTENDENTE.

Onofrio Morello Frangep Bica Yita mobili ed òggetti ihobiliari esistenti
Bar a e anche.presso tefži. BlÑOO. AVVISO.
ti è cd R,oma, 18.settembre 1876. (1. pubNicazione). Eliseo Fattorini per ogni effetto di

CarplÍ fútil do netië Io usciere deL29 mandamento Ad istanza della signora Vincenza legge porta a ceguizione del pubblico
di fonte San Giuliang, a abingati 4458 .Touxaso BERTI. Tombesi ed altri, domiciliati elettiva- che la IL prefettura di Perugia lo ha
el giorno trenta del corrente ettem- toente via del Governo Vecchio n. 94, autorizzato di erigere a caccia riser-

gra z iletri un IV
ntime i Tribunale civile di Tortona· $Ïàe teilafi" mista

e nÎi eÑûËe5FW,1.T
sierne Al eindaco del cðnmoe di Monte Tramutamento di reedita no¾inutift Innansiala Sezione feriale di questo cabolo Due- Santi-Cosella, Piaciaregio e

San Giuliano che sarà citato con atto in rendita al portatore· tribunale civile nell'pdienza del 21, a selva,g ,4450
sepèrato, ad oggetto che: (1* pubblicahiäne)· tobre 1876 si ptòàëderà älla vendita
Ritenutalacitazioneprincipaledianzi Il tribunale civile di Tortona con giudiziale di un casamento posto in ESTRATTO DI SENTENZA.

cennata e l'altra del 4 giugno 1876 colle decreto 7 ge re corrente dichiarò Genzano, via Corso Vittorio EmanueÏe, (1•pubblicazione)
dimande ivi spiegate, phe Piáro invAqm ,e pplea composto dit due piani>ed annessi, la Il tribunale civile e correzionale di
il¾fèiùlto lie il tiibúnál Ûifile di Giob%rti, fi li e sorella sono danno di Vincenso Barbaliscia, domi- Tolmezzo, aceogliendo analoga doman-

Trapani con sentenza preparatoria del gli unibt eredi dellä lófo inadre ral# ciliato elettivamente in Roma via da fatta da RQmano Regina di Raven
giorno 15 luglio 1876 orgiak d'inte- cedes Bertotti, e per conseguenza spef- Frattina, num. 99, presso il procuratore per sè e,per i sugi figli migoggnni AD,
grarsi il guddetta gigdizia alPinter- tare lora la cartella, nominativa del signor Pio avv. Grassi. - L'incanto Pietro, Giacoma e Maria, con sentenza
venta m causi #el detto r sin- Debito-- Pubblico inscritital numegi sarà aperto sul prezzo di stima in lire 5 settym¾re 1876 ha dichiarato Passen-
dacó þer intti'guègli fàterès the egli 1pf84;&Ÿ4484 e numero 2m6 di ppsi- 21,321 25. -- Detto fondo è gravato za di Bonanni Valentino fu Pietro pur
vi potrebbe avere'in Tignardo al dou zione, per i'annua rendita di lire din- delPannua imposta erariale di lire di Rave
mune che rappresenta; ' queeëntocingue, ed autorizz& fliramu- 174 20, dellaprovinéiale di life 37 32 Tolmezzo, 15 settembrá 1876.
Ritenuta ogni altra ragione e difesa, tamento della medesima in certifloati e della comunale in lire 85 89, e sarà 4429 FRANCESCO RENIER pf00.
Piaccia al tribunale, nell'gecogliere di reagita Al portatore. Venduto con 18 altre condizioni et;

tutte le dimandeyperte ytánti Tortona, 18 settembre 1876. ste nel capitolato del Bando• CAMERANO NATALFreerents.
coi nomi nel sue ennati nelpaÏf AVvoca%o G. GUAssinar Romg.18 settembre 1876.

gi eitazione farvi drittoio órdinarg tu2 * Seat, ggraxo I proo. 4462 Ÿnicinio Vaarasig asciere. ROMA •,• Tip. Enanz BorrA.
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